

„-*: /si *r - . ' -. v- - ~i -.,,,, > ‘ t- • o- , • \ - 

* . .•* >'-i\ . - \ - . V ■' •<'> / - • J; .', .... W -'., A.:, -, 1 - .•. .. 

r » ***■'.*’ / * « ' ' ‘ * ‘ \ *'*/ • ' '* ’ . 'f ' 


DIRCZIÓNE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV Nof«»bi«. Ut . r«l«t #7.121 #3.521 «1.4## #7A4S - ' 

ABBONAMENTI) Un anno ... L. 3.790 . 

Un ••mastra ... • 1.000 

Un trlmastra • 1.000 , ■ 

Spedizione in abbonarli. pollale - Conto eorrenle poatale 1/2B7IS 

foie licita p*t «gai m* ai mimi»; Voaatrcisii oihm a. too ■ mi «v*tuaoii 

L 100 . Cime» L ISO Nter«l*fi* L 100 fiauilim. lutèt. tassi» U IfO pii 
1*M» jo»?rn»tif* li 31 ir»olo anticipato ltrolg«rrl fOC. TER LA ftiBBUuTA' IN ITALIA 
(S.f.l.l Ila All Fsilsaul» 9. Ria». TaUI. 61.312. 63 964 « S«t«AfMÌI t> itali* 


r 



Questa mattina alle 10 tutti 
gli edili in sciopero al comizio del 
Colosseo I 
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L’INGRESSO NELL’ ALLEANZA DI GUERRA VIOLA IL T RATTATO DI PACE 

Noto del Governo dell’URSS 

sull* a desione dell* Italia al Patto 

La nota sovietica sottolinea il carattere aggressivo del blocco atlantico e richiama l’at¬ 
tenzione del Governo italiano sulle responsabilità che esso si assume violando il trattato 

Un grande discorso di Nenni contro la politica atlantica 


m UNA NOTA UFFICIALE 

Gli S. U. chiedono 

la rinuncia dell'Italia 
ai pozzi petrolileri 

Gli USA chiedono che vengano 
aperte ai monopoli americani 
le porte del petrolio tlaiiano 

WASHINGTON, 19. — L’ageozia 
americana « U. P- » in un lancio ef¬ 
fettuato a tarda ora ha annunciato 
che il Governo degli Stati Uniti ha 
comunicato al Governo Italiano 


IL "TOUR,, DOMINATO DAG LI ITALIANI 

Fausto Coppi 
maglia gialla 

Il tortonese precede di 5’ Badali attarda¬ 
to da incidenti - Netti distacchi agli altri 


tenzione del Governo italiano sulle responsabilità che esso si assume violando il trattato ,oh ° ,e ea p ,o ™ ,on| « '«» • ,ru ‘ ,a : DXL N0STR0 , NY iato speciale [primo Coppi e secondo Bartali, 

_ r _ ment ° giacimenti petroliferi __ .. . .... con quasi 5' di dutuivo. E opp,, 

”” " . italiani dovrebbero essere aperti * * ' c h lia ,uo ^ re > s 'c ripetuto un episodio 

Un grande discorso di Menni • contro .la politica atlantica EtZZSZ. .E£Br£ ! ;3 

- campione ed a chiedergli: « Come ln|Q BQrt( ,„. QU0 ' t(1 L<o/to cenino 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE I Nel trattato di paca con l'Italia è dal provvadimantl militari oha van- ottenere aiuti militari alio acopo dl.sume con le succitate violazioni del La f rallt ^ dell annuncio dato dal • mai. la. a ^cca ° ,H . ancora 40 chilometri di strndn c 

rasino a stato rilevato che asso dovrebbe co- gono prael dai euoi adarenti par au- aumentare le forze annate e svilup- trattato di pace lup nou P^à sfuggire ad alcuno. Coppi risponde. j Ilo voltilo ca n Coppi /(n oiuocnto , n sua cariti 

te^eattata ii Londra,”ha trUmaeU l|i BtUulre una baaa P Br le amichevoli mentara la loro forza armata a I lo- pare la produzione bellica in Italia. | Contemporaneamente 11 Governo !?_ Lrto runi ron ninni di battaahu co1 “ pclsso * e .. r0 ‘ r(ippor !° C,lC P !‘ 


. ,, „„ relazioni tra l'Italia e gli Stati con ro armamenti, par la craaziona di Tale Iniziativa del Governo Italia- sovietico ha inviato note analoghe 

teeto di una nota Inviata dal covar- __._ .. _. .. ___ -r-n*.__ 


cono chiede prat 
none della legge 


. . . • j» L .< ^1 . LUI iru.'au *■ i r 1/4 1 

praticamente l’approva - parlo mai con piani di battaglia tervono pcr r„ lsc0Ull 
’.gge presentata dal suo Prestabiliti. Sull Iteran ni: tentino (ro ,j cro) ,oinctro. C> 


governo 

adesioni 


.'agenzia 


servono pcr Vinscguimcnto e con¬ 
tro il cronometro. Coppi li a rag¬ 
giunto Aosta: ha vinto! Ha l’Ulto 
la tappa c — disgrazie a parte — 
il « Tour > 

Un mttgiitfico atleta, il Coppi rii 
oppi; completo: Ha tenuto in ma¬ 
no Ir briglie della corsa sui « Coir » 
e ha dominato sul piano. La « ma¬ 
glia gialla » è sua, se l’è guada- 


o alla richiesta avanzata dal gover- Con l'adoelona al Patto dall'Atlan- to dell'Atlantico settentrionale 11 go- dopo che l'Italia sarà divenuta un 

no Italiano al governo degli Stati fico Sattentrlonale l’Italia è entrata verno italiano è «tato incluso nella membro dell’ONU, per accordo tra 

Uniti per ottenere aiuti diretti ad in un raggruppamento militar# di attuazione del provvedimenti militari 11 Consiglio di Sicurezza e l'Italia 

aumentare 1 efficienza delle forze ar- Stati eho è di natura aggressiva a decisi dal partecipanti al Patto. Da ciò consegue che l paesi già 

mate italiane • lo sviluppo dell Indù- diratto contro l'Uniono Sovietica a Ciò viene confermato In particolare intrapresi dal Governo italiano per 


male il go- d°Po <me i Italia sarà divenuta un ri lil-alA»! 

eluso nella membro dell’ONU. per accordo tra . Il lOngreHO Qcl nlnalOll 
ntl militari 11 Consiglio di Sicurezza e l'Italia rìnifialft al anni In 

Patto. Da ciò consegue che l paesi già HIIWWIG di LO CiyUÌIU 

particolare intrapresi dal Governo italiano per T _ . .. ... 

11 8 aprile modificare numericamente e quali- *1? Federazione Italiana Minatori 


CT troviamo di fronte ad un in- * P‘ a ce ai piu, no preso u Bartali si c battuto col coltello 

fermento inaudito negli affari interni volo! »• fra t denti, da gran campione, ma 

italiani. * Complimenti, Fausto! Adesso CO ntro il Coppi di oggi, anche pcr 

Votando queslc sera o domani per puoi asciugarli il sudore con la ma- q uì0 tl0tl stato mente da /are. 
l’niìcsionc al Patto Atlantico, votando 0 / IfI gialla. Te la sci guadagnata! ». A n ; ito nuù restare la juiid.rf’i- 
per il completo infeudamento dei- An u che Q du „ QU %., fllorno di '^ver°lcmt ics3„ „ Fc - 

l’Italia all’America, la maggioranza <nr ,„,' r ; ,-nìnri II * °" r .. ri a ', Cr tC V. 


__ _... __ ._ _ __ _ _ .... ... ._. inaila aiiAmcrtca, la maggioranza i__: n -. ----- ... - - - 

stria bellica Italiana. 11 Governo so- I paesi di democrazia popolar*. La dalla richiesta, pubblicata il 6 aprile modificare numericamente e quali- *1? Federazione Italiana Minatori riolT ^ pronunciarsi anche su questo: ® . ‘ P p s!o s,, ’° a! momento ni cui ha /»• 

vletlco ritiene necessario dichiarare natura aggraselva del Patto dell’A- scorno, indirizzata dal Governo ita-' dativamente le forze ormate e gli e Cavatori comunica che il Con- nuche il petrolio italiano entrerà nel * s 1 ‘ l '‘‘ £ . ™ tiri?*,n° Fiorini; rMt0 ; (tl !! ! osl l *‘ Unto rt.s’n la 
quanto segue: tlentlco Settentrionale è comprovata liano al Governo degli Stati Uniti per armamenti italiani, senza riguardo * r ®* so . Nazionale del Minatori e ,onto del dare, nel conto delle ver - i ertne a Briangon pruno BartaU soddisfa:,oue che il loro heiiimm- 

K p alIe su menzionate clausole rarmre- etato rmV!at o al 28-29-30 agosto. gognosc rinunctc. r secondo Coppi, in volata; ad Aosta no fliS!r uie ni » direttissimo » tau- 

.. = - - sentano una' violazione deli art. 46. . . . - . - - - --.- -- - 1 - * to - hn riaffermato la grande su- 

IL DISCORSO DI NENNI ALLA CAMERA rappresentano pure una violazione! J t J\ J /A P K R MIGLIORARE IL TENORE DI VITA 

- deliart 53 che proibisce allltalia di. _ 

m ^ possedere o produrre materiale bellico 

La ratifica e un tradimento Ws-M-U Cinquecentomila edili in sciopero 
degli interessi nazionaliSaSgLS Successo della CGIL per ali statali 

• 1 - ---" Ril ltalia di costruire, acquistare o ■ 

All* 17 di Ieri fc Tlpreeo ella Ca-|blle e della «leurezza collettiva. Io riconoscere oggi quello che noi di- * ,camb!ar ® l ' nlt * naT * u da guerra di - — . 

mera il dibattito «ulla ratifica del appartengo ad una generazione — vamo un anno fa e cioè che l’im- " po , «i “ attato *“ pac * T _ __ M ; a aÌrt»i*» At*l Kenntn In nmnnstn rnninamin ’ 

patto atlantico. Le tribune diplo- egli dice che ha visto due volte portazione gratuita di grano, car- ne F*i articoli 61 e 64 dispone che lor- Lfl CO 111 IH ISSI OD 6 OCl oCUHlO aCCCllfl IH propOSlH QC1 COI1I pallio 

matiche, della stampa e del pub- conchiudersi con la guerra la corsa bone e petrolio dagli Stati’Uniti Raulzzazlone. l'armamento e la di- ..... . , .. . j. j -• ..LL|: • 

blico sono gremite e l’aula appare agli armamenti, nel 1914 e nel 1939. ha Inibito le Importazioni delle i >P os i* 1 °ne delle forze armate Italiane JHltOSSl Cll rinviare la ICggC Siigli alimenti ai dipendenti pUDDIlCl 

insolitamente .affollata nell’attesa L’assurdo di voler fondare la pace stesse merci da altri paesi che a- devono conformami esclusivamente ,. - . 

dcU'intérvento del compagno Pie- sull'equilibrio delle forze « sulla irebbero potuto fornircele in cam- 41 compiti di difesa del confini ita- ... 

ho Nenni.'Dopò la votazione a scru- corsa agli armamenti fu denun- bio di nostre esportazioni aiutan- 1,an * *'* duelli di natura-interna. Un grande successo è «tato otte- ]B:tossi un giudizio *ul volo della I Agcpzia che per assicurare un ir 

♦ ___J f 1 n j.» i J! _ • Z _ _ » . « . t . r _ .... : : J^ll^ F' r* T T —r.1 nommierlniin . Cl-vmr. mofGalfv -iiuln noli «tamil \\ Pari 


La ratìfica è un tradimento 
degli interessi nazionali 


Cinquecentomila edili in sciopero 
Successo della CGIL per gli statali 

La commissione del Senato accetta la proposta del compagno 
Bitossi di rinviare la legge sugli aumenti ai dipendenti pubblici 

-Un grande successo è «tato otte -1 Bitossi un giudizio sul volo della lAgcpzia che per assicurare un _im- 


per .orila del nostro nel.sino. 

: Dopo Coppi c Banali, infatti, 
oggi nel “Tour» c’è d ruoto. Più 
ri; dirci minuti dopo Coppi sono 
arrivati solo sette uomini (fra cui 
Robic, il sempre duro a morire Ma¬ 
rinelli. Ockers. Dupont, t-cc./. do¬ 
po quasi tni quarto dora c arri¬ 
valo Luzandcs. poi il rieserio. Ho 
bevuto, ho mangiato, ho salutato 
gli amici, e dopo ancora un bel 
po’, cioè dopo più di 1*5 m.nuti, 
s’è visto ancora qualche altro cor¬ 
ridore: Se in rei is. Geli*. iUothieu, 
Diederich. Cogan, Magni, ere. 

Ma cominciamo con la cronaca. 
Stamane, sulla Place dar er a 
Briangon filili gli occhi della pen¬ 
te sono addosso ai nostri. ,n par¬ 
ticolare a BartaU r a Coppi, le 
« nqude nere » delle Alpi. 

Boudard fa l’appello. Mancano al- 


uo JNenni. izopb la votazione a «cru- corsa agli armamenti fu denun- bio di nostre esportazioni, aiutan- 1,anl *'* fiuem ai naturar interna. . -un granac successo e «uw oue- o-.io.vsi un giuoizio sui ™.o ncu« “i v tri tre corridori; Vcrhaert. Idre e 

tinio «egreto di ben 9 disegni di ciato con particolare asprezza ed doci cosi a risolvere organicamente ciononoetnnte 11 Governo Italiano, nulo ieri dalla C.G.I.L. nel corso Commissione. «Siamo molto aotìdi- medialo aiuto agli statali *1 Parla- ^ « cadetto • Pedroni. I « trinanti 

legge (8 variazioni al bilanci e la acutezza dai socialisti durante tutto il problema degli scambi che con- nella sua nota al Governo degli Stati della battaglia in difesa degli sta- sfatti — egli ci ha detto — del rin- men-o dovrebbe approvare, con cfc(la f[rnda „ s0ll aurora 6 ‘ u i 

legge di proroga del contratti di il primo decennio del «ecolo; « i diziona la nostra possibilità di prò- Uniti, giustificando la sua richiesta tal»- Su proposta del compagno Bi- vio deU’esame del progetto di legge procedura d urgenza una legge che b numero’ s, credeva vena o 

affitto) il presidente Gronchi dà la socialisti non furono solì in tale duzione e di lavoro. di ottenere aiuti per l’aumento delle tossi la Commissione delle Finanze deciso con votazione unanime dal- assicuri a tutta la categoria un an- ma nrf Aojf(J saran , lo s(ììo s ’ 9 ; cr ; 

parola all’on. CORBD^O (PLI). lotta; molti ed autorevoli cattolici A questo punto il compagno Nen- forze armate italiane e lo «viluppo del Senato ha infatti deciso all una- la Commissione Finanze e Tesoro Ucipo sui juturi aumenti. r /,è durante la corsa odierna s; ri- 

L’oratore liberale «i «forza di di- si sciarono ad essi, molti libe- ni dimostra come l’adesione al de’.rinduetria bellica italiana, «i ri- nimtà di rinviare ja discussone, dei del Senato. C.ò dà la possibilità di Anche Associazione de, fimz.o- ,;^ r “ r %c-i!er/ffi o 

mostrare l’inesistenza di una fase rali ° conservatori condussero con- Patto lungi dal facilitare abbia o- ferisce al fatto che l’adesione al Pat- disegno di le8ge sui miglioramenti iniziare trattative co] governo per •}-»> d»ctti\i delle Animim. trogoni f{aunl 

di esasperata espansione dell'im- tro 11 Principio stesso dell’equili- stacolato ed ostacoli la revisione to Atlantico impone allltalia obbli- economici agli statali per permette- cercare di migliorare sostanziai- ocUo Stato ha prolcsta.o^ivace- Anche ogg ; l(J ttracfa s ; nì . a 

perialiamo americano * auindi di brio dcllc forz# una campagna co- del Trattato di Pace. Abbiamo bene ghl «upplementari e chiede perciò un re » Ue organizzazioni sindacali di mente u medesimo progetto di leg- m.ni- con una lettera a De Caspe- chilometri da Bna.ienn 

un «ùnmpXagTess^o Citando raggiosa.- il diritto _ egli dice — di rivol- aumento delle «ue forze armate e del- «porre al governo «1 punto di vi- ge ch e in maniera unilaterale e r. per 1 esiguità dell indennità con- c . .% n ^ ““ ^onLfnèvfe irli 

le concessioni fatfe recentemente a Proseguendo nel suo discorso, gerci al Presidente del Consiglio e la produzione bellica. sta della categoria al fine di ottcnc- mcomprensibumente affrettato era -essa al .a categoria. _ metri). Fa un frcddo°cane e ogni 

Parigi dalle potenze occidentali al- Nenni ricorda che il Patto Atlan- di chiedergli che ne è della sua La dichiarazione fatta dal Mini- re una modifica delle irrisone per- b tato sottoposto alla Commissione tanto il gelo ri vi>rn~-a ri, aerina 

I’UrIs. Corbino fa una gran con- «co * legato alla politica di domi- dichiarazione fatta durante la cam- 5tro ballano della Difesa, signor de-U ^ in Ì? Mmatt' aV* fiu? C «>m- fili Al! Il S!hA77Al':l I1I1D Ca[do e freddo; «? - Tour» vuol* 

fusione tra 1'esistenza di intenzioni nazi °ne economica degli Stati U- pagna elettorale a Trento, il 2o no- pacciardl. 11 9 ottobre scorso al Se-1 st-i^'jmcordatf^'"i mMclioramc^i*I™!' 3 n * a f°f'hìr jvlll vii II tSIIviJnvI ÌIHIIv[proprio la nostra pelle! Il « Col •• 

aggressive e la capacità e pos«ibi- «iti in Europa che prende nome dal vembre scorso, di ritorno da Parigi: nato , ta „ ano . che le r orze armate aCC ° rGat ‘ ‘ m 'E ll0ramcn - l«um pregiudicando ogni futura \ buono per ,1 Gran Premio della 

Utà di attuarle. Allo stesso modo *« Piano Marshall*, e si sviluppa co- «Mi rincresce per 1 Jmfa ma le itailane non superano 1 limiti pre- p\.otn rfpii a rommisttone costi ia mnP nsinn’ doMa Hiscuc<inm» I I II 1 Til USI k f1 X«l I)il(lr0flillp/ Montagna: i e cannoni » prendono 
egli nega che l’esistenza di un con- me un im menso tentativo di colo- colonie non sono perdute,.. Nenni vigt , da ! trattato di pace, conferà “ndubbiamcn’c uno scSó h , f. ti Ritoslì dà ,,,U ,,Atf l WUI UUUU/ un po’ di vantaggio e si giuoco- 

=v= - 

strSMt E r “Ss-s ESHS 

rii politica economica e generale di 1*.crisi del Piano Marshall e 11talm di tutto jl Territorio Libero 1* ., P * *-.. " e abb<amo ch ’ cato al compagno progetto d, legge porta con_sè». ; fa )n Liguria . Lombardia e fi ,m ."òml 

nuel naesc E Domhè secondo Por- imbastite progetti di un super-pia- dal Timavo al Quieto... Considerato ciò, 11 Governo sovle- -- - " Nella serata di ieri a Monteci- p . . csesa oroeres^ivamen- Vr * C ,° V a li¬ 
bino crisi esistono’ da che mondo n0 - in att c*a di confessare, come Io non chiedo al governo — dice t( co. visto che l adesione dellTtalla ,j GrUppo de -, senatori corno- toriosi sono riuniti i rappresentan- n lulto n j^ e5C P caus<1 dcl | m . . r . ' ' ’J'mÌu* Came,1 ‘* : - 

è mondo anche questa dovrebbe dovrete fare fra non molto e in ogni a questo punto l’oratore quali »l P«tto dell’Atlantico Settentriona- nis|i è convocato per domani 21 » d * :i * = a ^ f *J*«" “ a ‘’’«S c nza degii industriali. restano indietro * * ** 

essere considerata come un fatto caso prima del 1952 che il piano sono le sue carte per rendere esc- contrasta con gli «cop reali del COrrente mese, alle ore 11 » Pa- Ì ™. e '' ì ? rì-? dmcnriTnt Dl fr °ntc aU’imponcnte schiera- La V(lU ? della Dnr . Rilìn , ln j, 

normale tale in ogni caso da non Marshall ha esercitato una azione attiva la dichiarazione tripartita, trattato di pace con 1 Italia, richia- Uzzo .Madama nell’aula del grup- • cn ** nl » d -i dipendenti ^.ali. dci i avor atori gii indus.nali beffa* come una lucertola Ti onde 

inrinrra . i« depressiva nella economia italiana. Ma giacché il Presidente del Con- ma l attenzione del Governo Italiano —, Un comunicato comune e stato -, a : una lucertola si gode 


■ * . • I I pi i ti uf un rmniu unni 

I mfraiisigma padronale r";n, 


ino i 20" di abbuono in volata: pri- 


essere considerata come un fatto cas <> Prima del 1952, che il piano sono le sue carte per rendere esc- !e contrasta con gli «copi reali del corrente mese, alle ore 11 a Pa- 

normale tale in ogni caso da non Marshall ha esercitato una azione attiva la dichiarazione tripartita, trattato dl pace con malia, richia- Iazzo M adam4 aell’aula del grup- 

indurre a rivedere la politica del depressiva nella economia italiana. Afa giacché il Presidente del Con- ma l'attenzione del Governo Italiano po stesso. 


governo italiano MoIti dci vostri economisti dcvonol (centlnu* In La P a*, «.a colonna) bulle responsabilità che esso «1 aa-M-, ià“che^ ... n '- No l corso dellultimo inconiro tivo delle "corse 'di' Vasà’nostrtr 

Alle 19 prende la parola il com- r . -, - ■— - . - gag - - -- -.^convenuti s/ sono dichiarati coni rapprcscnlanti dei ^voratori. . Vim Coppi . . v iva Banali,', 

pagno Pietro NENNI il quale ini- ___ _ _ _ ' . u1 h mn-ordì n»l ronsideraro i»so- 1 datori di lavoro hanno infatti « \z t - t .„ Marmi » 

IERI MATTINA SOTG1U HA CONCLUSO LA SUA ARRINGA ^~B££ ^ ^ 

come negativi tutti gli aspetti del glioramznti, sia per Ta loro distri- iuZ! ° n ' d f‘ ,c at l“ , ^ C " i L e In gara e passa di corsa, con .10" 

patto atlantico. Dopo aver ribadì- ^ -a -h m » m m ■ m A a vm mr buzionp tr a i vari gruppi e catcgo- la cor ' a ,ra . CGL " e 1 d ^, s * ia - di vantaggio su Ketelccr e Pezzi, 

!a«t e s ,La difesa dei 1 1 liel11sti deIl 9 AR9Vf R zssrjsz. «.«r 332 ^ w * rto *■ 

cordato che gli interessi dellTtalia —- __ 4 4- -2 ■ — ^ A ^ w __ -A- 2 I ranDrcsentann d’i lavoratori s Pmgcndo questa manovra si sono ■** i .vuukia.vp 

sono totalmente estranei a quelli ^ 1*0 1 I 21 f^O 1 lì il fi Ol U OO H IH O II III hann0 Snitatoto unanrmementc che dichiarati d. sposti a cessare lo scio (Cornino. I n 4 . a n««. Z-a colonna) 

dei paesi nordatlantici. Nenni af- -* m KvlP lil V -* * ^ W vA .Si h.m m 1 #? mM ■ ■ * ■ ■ t'A . nr - dct . nrowcriimenm Iunsi P pro purché i datori di lavoro con- 

ferma che ei .coviamo di froe.e ad _“_ dal'Jucar? iMemù,™ maieemeÓ. «derrero ,mm.d ; atameme un ae. ] / ol ,|inC fi arrivo 

un patto promosso dagli Stati Uniti _ _ loda dipendenti pubblici, Io ha COI,!o ' ulIe pn " c, . pa 1 l1 T » v cndicazio. , co , .- , { ... 

con una evidente intenzione offen- VlVAfi ìnridPIlti fn| , P rìrllidlVldtO fidi PrPSidpntP - I O staf O bri fi fi AH- ’ €60 ancor a P>ù acuto. Essi si sono n: Cp 0 n °m,chc dei lavora ori e n. m ’ , j - 7 k d Ua Briancnn-An- 

s.va ne: confronti dell Unione So- V IVcIl-l lUUUeUU CUI r. IVI. riCIildUldlU Udì rreSIUCUie - LU MdlU Ild Illldll- . trovatj ugua ; mcnte concord .; ne ; ri . prendessero le trattative pcr la , or " 7 9 K ^. 43 .f ^ d 7 a A dl 

p fi re°v *J \FJr p - ziato i calunniatori di D’Onofrio - Sotgiu accusa di falso due testi della difesa ,on * ** , ' , ““ oai ìn T 

Signori — dice * questo punto - stati evitati se il governo avesse M a ig. r ado questa prova di buona 7 Duroni- 

lèggereTa *lett‘eratur*a ?nttsovièttca Giorn.U *ncor più n#r* <U lun*- ,« panliu dall* or# lavorativa »*r*n wctaiion., generale Ugo Repelli • gatto «ile «ue Idee o «1 suo volere’ Starni ?-ne U ’^?gan?zlarioni r *j’ndaI u con^V^empo®^? RobV^w' Apo 

che sta alla base del Patto. Tileg- di per 11 P. M. dottor Mane*, quell* no «UlFAesoclattone completamente 200 mi!» lire 11 « giugno 1949. non No — ha detto allora — l’Avvocato c -]j. 1 ‘ i ilAoUose'’rc- La^ndés a llV- ll Sclardls a 

gete per lo meno i oiscorzi del prò- del! udienza dl lari, al processo con- rimborsate! ancora ritirate Denaro dl cittadini dl P C Come farete dunque, o *1- j convenuti si inno incltre trova- ,*? p accet-ando supTna- 25’41’: 12. Geis; 13. ’Mathieu; 14. D e- 

feta del Patto Atlantico. Churchill, irò 1 libellisti dell Arrolrt 11 docu- ir evidenU la speculazione poli- italiani per inscenare una disgusto- gnor!, a vedere in D Onofrio laguz- ti d’accordo in linea di maxima mr *e rmhies'c dei padroni ha drrirl b 15 Cocan: 16 Laurcdi; 17. 

da quello di Fulton nel marzo ‘46 mentato attacco deU’avT. di P. C. tica — ha affermato Sotgiu — oltre sa battaglia! zino descritto da! libello?»» sulle contropropose da pre.-cnlare ™ j c Dar tj per qucs'a data. KirrhcD: 18 Teis-cire: 19 Magni; 

a quello di Boston nell’aprile ’49. compagno Sotgiu. ha fatto talmente che la ricerca preordinata e organiz- La rivelazione del compagno Sol- LAvvocalo m p ar t e civile ricorda, el governo c si riservano di con- Di fr o ntc a u e richieste di accordo «'‘“ralrV‘.' m- £ . tC ^ P °pf‘ 

I giornalisti Joseph e Stewart Al- perdere !e staffe a! dottor Manca che «i* di testi, eh. non «ono dlain- giu produce nell aula una grande cordare l’azione da «volgere P r r ri- h pervengono da parte di nume. Tonini a m 'Z 

sop hanno riassunto il pensiero d, egli è arrivato Uno .1 punto dl usa- Pressati, ma parti settariamente in- impressione ! quale diJinVln .uU D On^no co- chis ^ arc Attenzione dell op,ninne ™ e Pe p:cc j c a ° ZIC nde le quali, ri- Sirie ? » 3 P? 23. Bntte id.- 26. 

Churchill così; «Secondo il Signor ,e un Tolgar* linguaggio Tarso 11 teressate alla battaglia contro DO- Passando quindi ad esaminare le ri- 1 pubblica sulle p.uitte e ma, sodai- be n anr j 0 c. alla disciplina politica Luaen Ls/^ridè. ld. ; 27. B-ar-bilU 

Churchill noi abbiamo due soli mo- compagno Sotgiu • ad Intervenire r.ofrio a fianco degli Imputati. sposte del testimoni a difesa li ® un aguzzino, in un «i.o unro ricnie5 e dei dipendenti pub- dc | ]a Confìnduttr a si mostrano a 38 29”; 28. Ketelerr a 40’30’: 20 

di di sopravvivere; — o la Russia più volte nell arringa tìett’ Awoca- Nella circolar* «riservata a par- compagno Sotgiu ha completamen- ®uua c^wpe^ rus^ scrHto sub.to b!icJ ^ propense ad accettare le rivendica Y an S l f ? r ^ rc c rn h : ?P c ': m i? 1 ian5 - 3l ' 

cambierà radicalmente e prossi- to dl Parte Civile con aperto dl«pet- sonalepo1 . c è un Invito specifico te demolito le tesi de! P. M. dimo- ao P° 11 «torno in Italia, non uso p rima dc n a riunione il compa- dej ] avorator , j a FILEA ha An *enda: 32. Schotte; 33. BTanc 

mairente (per la morte di Stalin u>. poco consono atta *ua qualità soldati, affinchè vengano a depor- strando. con la collezione dell’«Al- (Continua le «.a pa*„ 5.# eeienna) gno Bitossi aveva dichiarato ad una convo ~,- 0 pfT .o.amàne a Roma il Seguono: 47. Pezzi a 5301’: 43. 


IERI MATTINA SOTGIU HA CONCLUSO LA SUA ARRINGA 


eiranato al tenniiie della riunione. «^co. con fa caler.'« mò- 

Esso annuncia che- nK Nel cors ° d cl » ultimo incontro tivo delle corse ri. casa nostra: 

.ri convenuti si sono dichiarati h on d * ,lavo r a ‘°[ I : - Viva Coppi,, » Viva Bartali,, 

tutti concordi nel considerare asso- 1™°?' . d ‘ ™ 1 «Vira Magni ». 

lutamenie itiacceitabili gli aumenti ^ ro .P° st o di aobi a c le r - j « nostri » si vogliono mettere 

proposti, sia per lesioiità dei mi- f^' oni ' a ' a , r,ah ?*?!*<?n vetrina: Ricci tira Velasi,co od- 
glioramanti, sia per fa loro distri- lu2:onc delle trattotivc attulamcn k e e passa di rorJa co „ 

«v-_ ; *n corso ira CGLL e Confindus*na. mntnnn;* 


w~ « Mi M V M + S M W M A MR MI" WR buzione tra i vari gruppi e catcgo- 0 a* mn Hp ^ ’ ài vantaggio su Ketelccr e Pezzi , 

La difesa dei li bel listi dell 9 AR 91 IR —- 

ni assurde fra personale apparle- . __.. „ Il Moncenisto: prr raggiungere 

f*; 1 rappresentanti dei lavoratori re- „ r 1 

crolla sotto il ueso del doenmenti w 

mm. UVA U W U 111 VIA t'A n predetto pros-vedimemo, lungi P p, ;o purché | datori di lavoro con- * 7T 

* * ’ Af/i ocencn « ri-ita màntf* un -se I __I__ _ ____ 


I rappresentanti dei lavoratori spingendo questa manovra si sono 
Ihanno constatato unanimemente che dichiarati d.spost. o cessare lo s cm I 


Il Moncemsio: prr ragtjiungrre 

ATTILIO C.\ MORIA NO 
(Continua in I.» na«. Li eolonnsi 


Vivaci incidenti coi P. M. richiamato dal Presidente - Lo stato ha finan¬ 
ziato i calunniatori di D’Onofrio - Sotgiu accusa di falso due testi della difesa 


ieso ancora più acuto. Essi si sono 


ni economiche dei lavoratori e ri- 


1/ordine d’arrivo 

1. FAUSTO COPPI (Italia» cti« 
compie I 237 km della Briancnn-Ao- 


- -“ “ — - -- ’ - ^ f 4--I4-4 . * ___ 1 . UlillJZiC » I «W4I *<T l* V * ' 1 *«» * * 

trovatj ugualmente concordi ne! ri* P*cnae..sero le trattative per la u ta in orc 9.08'43". «ila media di 


gioii ia iiàutic «i oiAiiu io, poco consono au» iu» quama ^ gridati, attinchè vengano a de por- siranao, con i» collezione aexi«.»i-i 

o il crollo del regime) oppure, ni magistrato • *1 suo ufficio «po- r0 perchè 1* loro tastimonianz* è 1:4 * all& mano. 11 falso dichiarato ! 
quando il nostro periodo di sicu- ciflco ritenuta dl grande Importanza, ma da alcuni dl essi. II colonnello Lon- 

rezza -che non è illimitato - co- j, presidente è etato spesso co- nessuno dl questi semplici soldati *<>• *d esemplo ha negato, sotto vin- 

mincera a sparire, noi dovremo & t re tto * riprenderlo ed 11 pubblico. h a continuato Sotgiu — è venu- c° l0 di giuramento, di aver partecl- 

provocare una crisi preventiva la | ert an< ^ a pjvn numeroso del .olito t 0 In questa aula perchè non ha to- palo atte riunioni del gruppo Amici 

quale conduca, se necessario, a una , n aula ^ sottolineato con menno- luto esser* aggiogato al carro di dell * Alba », mentre Invece nel nu- 
guerra preventiva così da assicura-. n , <11 ajs appr0 Taalone 11 contegno un * tesi diffamatoria. mero 34 del giornale, risma che egli 


Corrieri; 49. Rieri; 50. Brlgnolc; 31 


re una soluzione col Kremlino». 
E che dire della dichiarazione 


del dottor Manca. 


LTJNIRR — ha proseguito Sotgiu rece un Intervento In una dl dette. 


fatta a Londra l’8 giugno Rem dal 11 COT nP*K no S °W U ha ,n,tlal * - al è sempr* lamentata della man- riunioni! E altrettanto 11 colonnello L’uovo di Colombo 

Generale Montgomery - » ^Noi ramo mente fatto una distinzione tra 11 c* n za dl fondi. Ebbene. 800 mila lire Z in gales « H dottor Mancini; Ill pri- 4l , CnslUnes , ro o vuole portare la 

In guerra*. °LenTzioni delTEurona material, probatorio portato dalla «, no Rta te date dal Ministero detta ™ Infatt compare ad ogni piè so- tìonna lavoratrice a raggiungere 

« jj , » PC® Quello <l€ll» cifct» € Noi vi petct Tallir» il 5 miitwin 104 q *i spinto stili t AU» a. 1 »ltro li» scnt- tutto pttitA morali di cui h» di- 

SrSi»??suagrsr^^,- 

celione niu rs.ncnza. V(uai e 11 ne- _ _._ .... , , ... — —— ■ . « miKlfi nuntn le Inter- a,an 9-. .. .. 


mico che siamo pronti a combat- un'ampia visione della vita degli I- 
tere? IT la religione del comuni- ‘alleni nel campi dl prigionia e un 
amo ». Si vorrà ammettere — prò- altrettanto ampio testimoniale «ul- 

aegue Nenni _che è una ringoia- l'andamento delle scuole ar.tlfascl- 

re coincidenza quella che fa dire s *e. Noi vi abbiamo condotti qui 
T 8 giugno al comandante delle for- ufficiali, aottuffidall e soldati, men¬ 
te militari occidentali che siamo difesa ha saputo portar* *ol- 

in guerra con la religione del co- tanto alcuni ufficiali. E. In più. co¬ 
muniSmo e che il 28 giugno rende me sono giunti al processo questi 
pubblica la scomunica ufficiali? — ha detto Sotgiu. — Do- 

A questo punto Nenni ricorda P° * T * r ricevuto dette circolari « ri 
che il P. A, aprendo la corsa agli «errate e personali ». in cui 1 TJNIRR, 
armamenti, distrugge la Carta di ovverosia una esigua schiera di re- 
San Francisco, cioè il solo tentativo duri, invita gli ex prigionieri In 
che sia stato fatto di organizzare UFI SS a venir* a Roma p*r deporre 
1 * relazioni internazionali sul prin- «u cose die non hanno alcun* at- 
clpio enunciato da Litvinof a Gi- Unenza con 11 processo, assicurando 
nevTa della pace una ed indivisi- eh*, unto U spai* dl Mggiorao eh* 


quelle che ha riferito atta Corte! canme s.na«c«n » uai vuou- 

A questo punto le faziose Inter- al ' T n u ° tto qm , ? Ma „ ìloTa pfTChf . 

f nnvnp37innp razioni del P M Manca sono ener- scervellarsi? Si mctu ano alia CGIL. 

wUII*Uw«AIUIIC ;glcamente controbattute dal Presi 

dal Paarf.l. f*aaleala dal ■ P I dente, che lo richiama all'ordine- Autoflagellatori 

1.1 «limili UbnlrlK Ivi i.li.l. | « vi ho dimostrato signori detta « E’ confortarne apprendere che 
Il Comitato Centrale del i^te. di che pasta »*»•«««• 1 Miniatrl tecnici b f n J?o 


Autoflagellatori 

« F.’ confortarne apprendere che 


Partilo Comunista Italia» 
no è convocato in Roma 
per le ore 17 del 25 lu- 
flio 1949. 

La Direzione del Par» 
tito è convocata in Roma 
per le ore 10 dello steseo 
giorno. 


difesa, ha affermato energicamente j potuto esibire al Ministro del Te- 

... * *n\aelAAfi/t Oncda* lina Uria 


! Sotgiu fc ° ro americano Snyder una serie pach. Con dedica: «Mangia. 

‘ Arre) voluto vedere se le elezioni esultati appczza bill • Dall’ar- stro m io. che 1*ERP finisce » 

l 18 aprile avessero *ltn> , Due milioni dl disoccupati, ol- II faeeo dal giorno 


del 18 aprile avessero avuto altro 


esito quale sarebbe stato 11 loro at- tre 11 dieci per cento della popola- 
teggiamento. e se questi signori non r.one attiva, gravano sul Pae«e; 
avrebbero rivendicato quantro scrit non pochi settori produttivi sono 


»•»»•»»•»»»•»• proprio Comitato di agitaz.onc per Kosssllo; 52 Milano, tutti co! tempo 
prendere le opportune decisioni. p c zzi. 54 Pe Santi a 1.I2T4”. 

~M~W Aa É W ^ A • • E’ certo comunque che il Comi- Rit.ratl: Peverelli, Massa] e Fach- 

II /|]|/\ fi || ||| /S tato Esecutivo della C.G.I.L. il leitner. 

JLi/ fi I f C/ iltZi't' UGGÌ quale si riunisce stamani alle 11 T l o- on oralc 

pcr discutere la gravissima situa- l~« C.Iclhbi III ci j-L III. I cl IC 

- z:one dell’energia elettrica e lo j copri fausto m ore 116.49 43'; 

_ , , stato delle trattative con la Con- t. Banali a 353’; 3. Marinelli a 

Siamo rcnunfi che pe r Snyder findustria. prenderà in esame le 12T3’’; 4. Orkrrs a 1813”; 5. Roble 
questi sono risultali man0VTe degli industriali i quali, a 20T5”; 6. Dupont a 23’53”; 7 Magni 

a Raccontare m° omo? '° l<inn ° trascinando aliinfinito le trattative a 27 37”: 3. Apo tonafa , 30 45-’: 
a .acconterà in giro. con , a C.G.I.L. pretenderebbero di »• CoWschm.dt ■ M**: W Cogan 

Proverbi subordinare la soluzione delle v«r- Lai ^ c ’ ht ”, ^oo 33”; 13 Tacca « 

«Tutu gli uomini di Governo ! cnze delle singole categorie a lj0 l*lS": 14. Tfs^irt a 1.4'45”; 15. 
itsiltm dovrebbero ripetere ogni quelle tra le due massime orga- sclardls a 1.06'09"; 16. Kirchcn a 
giorno s se stessi- ricordstl che 11 nizzazioni. a l.lO'U”; 17. Dledertch .a I.IS'47”; 

piano Marshall deve finire ». Dal A Roma, intanto, ieri sono stati ta. Chapatte s 1.12’Oà”; 19. B!agU»nl a 
Messaggero raggiunti altri nove accordi con 1.13'M”; 20. Aeschiimann a 1,27'M"; 

Stia tranquillo che se lo ripeto- p.ccolc imprese. La notizia è stata * 1 ' p„V> f*t"vieti 

no Saragat conserta appeso al mu- data da tari dirigenti s.nd&cali nel ',"i u'ij-. -5 Brambi'la * I 44'1«”* 
ro un pregaote ritratto di zeller - ecr>& degli affollati comizi che si , 6 Go ' asniat ’ ‘ 1 27 . Lazirldèà 

bach. Con dedica: « Mangia. Mini- sono tenuti verso sera in cinque a 1.53 04 ': 23. Geminiam a 

«tro mio. che 1*ERP finisce» piazza periferiche della città. I.SJ'M”; 29. Geus a 1A6'M”; so. V’srr 

Il Istsa Hai siorno Si ha infine notizia che il Sinda- Steevibergen a I.57’U”; ecc. Seguono 

si TUBO givrnv Provinciale Edili ha ieri co- con distacchi maggiori: 32. Pasqnlnl; 

«La risposta al decreto romano al ,irivrv locale all’Umo- TI. Milano; H Rossetto; «; Ausenda; 


Il faeeo del giorno ba miine , nol ' z «. c " c 3 **.J Z n ““ 

, csto Provinciale Edili ha ieri co 
« La risposta al d«:reto romano *« municato all'ANCE locale, alFUnio 


to sutt'« Alba * 

Forse qualcuno ha potuto testi 
montare che D’Onofrlo ala Interré 
nulo con pressioni morali o con 
minacci* versa qualcuna per pl*- 


<Zlà inerti o prossimi a rallentar* e 
fermare !« propria attività; gli 
scambi con l'estero salvo brevi * 
rari intenaltt. duentano sempr* 
più difficili e soffocati.. ». Pai- 
iarticoto dt fondo del M«s»*«g*ro. 


ione reterà probab, Unente In una ^^industriali del Lazio e al Pre- «• 49 rexxi ’ « rtrlinate; 52 . 

’esrge che obblighi 1 comunisti a «c Industriali del Lazio e ai t^rc CoTrler ,. H S)tn , L 

scegliere tra l’appartenenza aita tetto di Rc»ma che. conformemente cw „ (8ra ^ iqo . lrtre: , Italia In 
chiesa cattolica apostolica rom an * difg>osizioni della ri Le. A, tuo ore 2. Francia a 1.37’M’; 

e la tessera del partito comunista ». è }.u orizzato ad iniziare tiatta'ivc , ae f rMÌCe M I.4J-32”; 4. Nord- 


Enrico Altavilla, dal Tempo 

ASMODEO 


per avviare a soluzione la grave ovest a 1 . 4 V 1 T'; 5. Lussemburgo a 
vertenza 1,47'26 "; 6 . Belgio a 3.84'W; ecc. 


T) * * « » * 



















Paq. 2 - «L’UNlfS’» 


Mercoledì 20 luglio 1949 


Grazie all’U.D.I. 
200 figli di edili 



di Roma 


trascorreranno un mese 
nelle colonie estive 


UN ASPETTO DEI METODI AMMINISTRATIVI D. C. 


Un’efficace discussione sul bilancio 


sa 



aia 



n 


astuzie 


u 



8 



tamia 


Dalle falsificaci orti di alcuni bilanci alle sedute notturne 
1 “rinunciatari per forza ,* - L'esame dei singoli capitoli 


Dinanzi a non più di quindici 
consiglieri c di cinque assessori si 
è conclusa l'altro ieri sera <o me¬ 
glio ieri mattina) la discussione 
generale sul bilancio preventivo 
1049. Dei quindici consiglieri, al¬ 
meno tre dormivano e tra questi 
:l principe Della Torretta che, po¬ 
tenza dell’argomento, si è risve¬ 
gliato solo quando il compagno Gi- 
pliotti ha preso a parlare delle 
Consulte Tributarie; gli assessori 
erano solo cinque, tra i quali solo 
saltuariamente presenziava l’asses 
sore alle Finanze, prosindaco An- 
dreoli. Una scialba conclusione, 
ciunque, di una discussione, che si 


La gioventù romana 
al Festival di Budapest 


Il Comitato costitutivo Provin¬ 
ciale della F.G.C. ha discusso In una 
sua riunione la preparazione della 
gioventù romana al Festival Mon¬ 
diale della Gioventù, che si svol¬ 
gerà a Budapest dal 14 al 23 agosto. 

E’ stato pertanto deciso di dare al 
Festival la massima popolarizzazio¬ 
ne tra lo masse giovanili ed 11 po- 
t*»lo romano attraverso le « Serate 
della Gioventù », che dovranno es- 
r cre tenute In ogni Sezione e cir¬ 
colo giovanile per riunire 1 giovani 
e le ragazze del quartiere, per dl- 
• rutere della partecipazione del’loro 
delegato ni Festival e per svilup¬ 
pare lo spirito associativo della 
goventù. 

Alia fine, è stato deciso di lan¬ 
ciare la parola d’ordine: « Ogni 
quartiere mandi 11 suo delegato a 
Budapest per testlmon'are la. volon¬ 
tà di pace della gioventù romana ». 

Nel corso della riunione sono state 
ncrettate alcune proposte della Se¬ 
greteria per II rafforzamento strut¬ 
turale del Comitato Costitutivo. I 
compagni Luciana Franzlnettl-Pec- 
'-Voll, Sandro Burazzo e Sergio He 
Pcnedettl sono stati chiamati a so- 
-Mtutre nella Segreteria 1 rompa¬ 
ci Maria Teresa Tatù, Carlo Ber- 
»?1II e Mario DI Tommaso, che ces- 
-tno anche di far parte del Coml- 
*-*tn Costitutivo romano. Sono stati 
■ noltre cooptati nel Comitato Costl- 
’utlvo 1 compagni Franco D’Onorrto, 
Francesco Anelli. Bruno Amorosoj 
Roberto Inverardl. Arnese Novelli 
«M Zagarolo, Umberto Baldi di Mon- 
t erotondo e Andreoll di Tivoli. 


è trascinata per più di un mese in 
uno stanco e monotono dormive¬ 
glia, rotto solo dagli interventi del¬ 
la minoranza e con una partecipa¬ 
zione di consiglieri alle sedute che 
ì.on ha mai superato il necessario, 
numero legale. 

La discussione aul bilancio pre¬ 
ventivo è uno degli atti più im¬ 
portanti che compie un Consiglio 
Comunale; una discussione nella 
quale dovrebbero essere sviscerate 
lin nei più piccoli particolari tutte 
le possibilità finanziarie di un Co¬ 
mune e, di conseguenza, tutta la 
politica di un’Amministrazione. Una 
discussione in cui dovrebbero es¬ 
sere egualmente impegnati consi¬ 
glieri di maggioranza e di mino¬ 
ranza, tutti tesi a trovare la miglio¬ 
re e più aderente formula di am¬ 
ministrazione. Ma questo a Roma 
non al è mai verificato. 

11 bilancio per 1 *Amministrazione 
comunale democristiana è un pro¬ 
blema personalissimo della Giunta 
che viene assolto senza sentire 
nessuno, e che viene sottoposto al 
Consiglio solamente quando ad es¬ 
so non si possono apportare mo¬ 
dificazioni, perchè le spese sono 
state già fatte e le entrate già ri 
scosse. Quando, cioè, non Timane 
Mie approvarlo. Questo sistema 
*Wn è certo facile ad applicarsi, ma 
Sindaco e Giunta, ad onor del ve¬ 
ro in parte ci sono riusciti. E 
ron un procedimento abbastan¬ 
za semplice. Hanno cominciato col 
presentare 11 bilancio preventivo 
’49 solo alla metà di giugno, quan¬ 
do ogni correzione era impossibile 
r per maggior sicurezza hanno cer¬ 
cato di stroncare la discussione in 
un modo elegante • non privo di 
r.stuzia. 


giorni auona meglio di ogni altra 
denuncia come condanna al euo ope¬ 
rato. \ 

Una condanna che non si è ri¬ 
solta solo in una denuncia per il 
modo come è stato preventivato il 
bilancio — che nonostante le varie 
astuzie dei suol stilatori presenta 
un passivo di 9 o 10 miliardi — ma 
che sopratutto ha indicato aH’op: 
nione pubblica il modo di compor¬ 
tarsi dell’Amministrazione Comu¬ 
nale di Roma, che, oltre a falsare 
alcuni bilanci, oltre a ricorrere a 
mezzucci per nascondere il deficit 
(vedi le spese straordinarie, le qua 
li non. sono altro che normalissima 
amminiptrazione) ha dimostrato 
praticamente di voler impedire una 
discussione coscienziosa e costrutti 
va sull’argomento non mettendo i 
consiglieri in condizioni di farla 
Per quanto riguarda la possibili¬ 
tà di una denuncia più ampia e di 
una critica ancora più serrata di 
quella già fatta dai numerosi con¬ 
siglieri del Blocco che sono Inter¬ 
venuti In questa prima parte della 
discussione, la Giunta però non può 
certo dormire tra due guanciali. 
Se è stata strozzata la discussione 
generale rimane ancora quella sul 
singoli capitoli. E su questi II Bloc¬ 
co, ormai esperto degli Inganni, 
sferrerà un’offensiva che nè il Sin¬ 
daco, nè le or* notturne potranno 
fermare. 

GIACOMO QUARRA 


Si è iniziata l'emulazione 
fra gli “Amici,, di settore 


Sono iniziate domenica scorsa, a 
ranghi completi, le annunciate ga¬ 
re di emulazione tra t gruppi 
«•Amici» compresi nei vari setiort 
e tra i settori. 

Nella gara tra i gruppi primi 
classificati sono BORGO per il pri¬ 
mo settore; PRENESTINO per il 
secondo; SALARIO per il terzo; 
TESTACCIO per il quarto; DONNA 
OLIMPIA per il quinto; CAVAL¬ 
LEGGERÌ per il sesto. 

Tra i settori, invece, il primo è 
riuscito a ottenere il migliore pun¬ 
teggio. 


Inasprita l’agitazione 
all’Amm.ne Provinciale 


qualche giorno non hanno dato alcun 
risultato positivo e non lasciano nem 
meno prevedere per ora una risolu¬ 
zione della vertenza, decide di con- 
t'nuare l’agitazione Inasprendo la so¬ 
spensione del lavoro di mezz'ora gior¬ 
naliera sino ad arrivare allo sciopero 
totale. 

Alla sospensione totale del lavoro 
prenderanno parte tutti 1 dipenden¬ 
ti dell’Amministrazione Provinciale 
compresi 1 Cantonieri, Il personale 
degli Istituti tecnici, dell’Ufficio Assi¬ 
stenza Illegittimi, del Brefotrofio, del 
Consorzio Provinciale Antitubercola¬ 
re, del Vigili del Fuoco, dell’Opera 
Nazionale Maternità Infanzia. 


Lutto in casa Scanforla 


E’ deceduto nella giornata di Ieri 
Gino Scanferla, padre del nostro col¬ 
laboratore Bruno. Al caro compagno 
cosi fortemente provato nel suol af¬ 
fetti più cari vadano le sentite con¬ 
doglianze de « l’Unità ». I funerali 
avranno luogo oggi elle ore 17, par¬ 
tendo dalla sua abitazione in via 
Serplcrl, il. 


" Cane comicioneni.. 



Dopo la sciagura tli vìa dello 
Statuto, squadre di Vigili del Fuo¬ 
co girano per la città, smantel¬ 
lando i cornicioni e l'intonaco 
che risultano pericolanti. 


DOPO IL CONGRESSO DEI C0A1BATTENTI 


Seguiranno 

alle promesse 


i fatti 

verbali ? 


La pensione delle vedoye è di 1700 
lire • Mezzo milione di pratiche inevase 


Si è concluso a Roma tl Congresso 
nazionale dcll’Assocfarfone Combat¬ 
tenti e Reduci. I combattenti, i mu¬ 
tilati e i partigiani, prima e durante 
i lavori del Congresso hanno espresso 
in decine e decine di comizi ed as¬ 
semblee t>opo!ari la volontà di tutte 
(e vittime della guerra di vedere una 
buona volta esaudite le loro nume¬ 
rose rivendicazioni; hanno portato 
dinanzi alla cittadinanza la loro fiera 
protesta per la sordità e indifferenza 
dimostrate dal Governo e dai suoi 
rappresentanti nei confronti della tra¬ 
gica situazione in cui versano le ca¬ 
tegorie combattentistiche ; hanno riaf¬ 
fermato la toro decisa volontà di lot¬ 
tare uniti — respingendo ogni ten¬ 
tativo scissionistico — attorno alle 
loro associazioni; hanno posti i diri¬ 
genti dell'Associazione di fronte alle 
proprie responsabilità. 

Consapevoli dei sacrifici compiuti, 
dei loro doveri di cittadini c di ex 
combattenti, essi hanno chiesto che i 
loro diritti vengano riconosciuti. Non 
è ammissibile, infatti che si possa 
assistere indl/Jercnti alla famigerata 
1 ricostruzione delle carriere », al sal¬ 
vataggio dei più compromessi e loscht 
dirigenti di uffici e aziende che ser¬ 
virono la repubblichctta di Salò, ai 
quali sono stati corrisposti perfino gli 
arretrati, mentre i reduci si vedono 


MENTRE ATTRAVERSA IMPRUDENTEMENTE I BINARI 


Travolta ed uccisa dal treno 

una giovane donna a Ponte Galena 


li macchinista ha lanciato invano 1 segnali di avver¬ 
timento - Le indagini sul contegno della vittima 


La Commissione paritetica del per¬ 
sonale deirAmmlnistrazione Provin¬ 
ciale, composta delle Organizzazioni 
Sindacali Unitaria e < Libera », consi¬ 
derato che le trattative iniziate da 


Una giovane donna ha trovato la 
morte in una raccapricciante scia 
gura avvenuta fulmineamente Ieri 
mattina, alle 6,30, In località Cam¬ 
po di Merlo (Ponte Galeria). 

Il treno merci G702. proveniente da 
Roma e diretto a Civitavecchia, per¬ 
correva a velocità media quel trat¬ 
to di linea ferroviaria Improvvisa¬ 
mente Il macchinista Alfredo Egldl. 
abitante In via di Villa Chigi n. 87. 
scorgeva una giovane donna che. 
dopo aver percorso un tratto di stra¬ 
da lungo la linea, aveva deviato, co¬ 
minciando ad attraversare 1 binari, 
senza avvedersi del pericolo che la 
sovrastava. B macchinista faceva su¬ 
bito funzionare i segnali di avverti¬ 
mento. Acutissimi fischi laceravano 
l'aria, ma la giovane danna conti¬ 
nuava a camminare senza avvedersi 
di nulla. Ancora pochi attimi c l’ir¬ 
reparabile è accaduto. 

Investita in pieno, la disgraziata è 
6 tata sbalzata a parecchi metri di 
distanza, n violentissimo urto l’ha 
uccisa sul colpo. Immediatamente il 
treno veniva fermato e il personale 
si precipitava al soccorso. Ma ormai 


SI TRATTA DI AVVELENAMENTO? 


non c’cra più nulla da fare. Avver¬ 
tita la Polizia e la Procura, 11 ca¬ 
davere veniva identificato per quello 
della venticinquenne Irma Pimplni 
in Della Toce. abitante a Ponte Ca¬ 
lerla. 

E’ stato avanzata 11 dubbio, dub¬ 
bia scaturito dal singolare compor¬ 
tamento della vittima, che la donna 
abbia cercato volontariamente la 
morte. E In tal senso sono In -orso 
Indagini, mentre la Polizia non ha 
ancora scartato definitivamente l’I¬ 
potesi che almeno una parte della 
responsabilità ricada sul personale 
del treno investitore. 


Una giovane ortolana 


morsa da una vipera 


Un giovane muore in preda 
ad a.roci dolori viscerali 


E’ stata ordinata i* autopsia della salma 


fi sistema della Giunta 


Hanno iniziato perciò la discus¬ 
sone a pezzi c bocconi, — chieden¬ 
do una proroga dell’esercizio prov- 
•«. :>orio per tutto luglio, — per po¬ 
tarla far terminare quando il caldo 
avrebbe raggiunto i trenta gradi 
i quando il Consiglio sarebbe stato 
quasi deserto. Poi, nell’ordine del 
f orno dei lavori, hanno relegato 
.a discussione sul bilancio nelle ore 
n.ù inoltrate della notte, quando 
anche coloro che hanno resistito al 
caldo e a tre ore di discussione 
.".mo alFestremo delle forze. (I con- 
s.glieri — non si dimentichi — il 
giorno lavorano come tutti gli al¬ 
tri cittadini). 

Con questo sistema. Giunta e Sin¬ 
daco non solo sono riusciti a di¬ 
mezzare gli interventi, ma hanr.o 
. neh* completamente ■ sovvertito 
l’ordine d'iscrizione degli oratori.! 
che più volte sono stati sorpresi ! 
impreparati perchè chiamati at 
prendere la parola una settimana 
prima del previsto. 

E l'apoteosi di questo sistema la 
abbiamo vista l’altroVeri, quando 
ben dieci oratori hanno dovuto ri- 
r linciare alla parola perchè troppo 
'•snehi o perchè assenti. 

Con questi sistemi era chiaro <*e 
'i discussione sarebbe andata co¬ 
me è andata: In modo non costrut- 
i.vo «d Inefficace, per cui i sorri- 
.*ctt| che ieTi l'ing. Rebecchìnl im- 
mannlva al Consiglio erano in par¬ 
te giustificati. Ma la Giunta non 
si è accorta di una cosa fondamen¬ 
tale hi tutto questo: che una discus¬ 
sione come quella fatta in questi 


In circostanze assai oscure è de¬ 
ceduto l’elettricista Alvaro Sirci, di 
29 anni, abitante in via del Coro¬ 
nari n- 157. Alle 21 di Ieri sera U 
Sorci veniva accompagnato all'o¬ 
spedale di S Spirito, a bordo di un 
tassi dalla madri e dalle sorelle 
Adriana e Lorenza. H giovane era 
in preda ad atroci dolori viscerali. 

Poco dopo il auo ingresso In ospe¬ 
dale, II disgraziato moriva, senza 
che I medici potessero accertare la 
natura del suo male. Dalle dichia¬ 
razioni della madre e delle sorelle 
si apprendeva soltanto che l'altro 
ieri sera l’elettrteista era stato col¬ 
to da Irresistibili conati di vomito e 
da violenti dolori addominali. Nella 
giornata di ieri le aue condizioni si 
aggravavano, finché sf rendeva ne¬ 
cessario 21 suo trasporto all’ospedale. 
La salma è stata posta a disposi¬ 
zione dell’Autorità Giudiziaria, che 
ha ordinato l’autopsia, per accer¬ 
tar* se si tratti di un avvelena¬ 
mento da cibi guasti, ben p.ù grave 
di quelli che si sono verificati In 
gran numero In questi ultimi giorni. 

Non si tratterà più semplicemente 
di peritonite? 


le ore 18,50 in uno degli uffici dell’orga¬ 
nizzazione e. qualificandosi per profugo 
chiedi 


austriaco, chiederà che gli Tenisse asse¬ 
gnato «n sussidio. Gli impiegati lo in- 
vitarano allora ad esibire i documenti 
che comprovassero la sua condizione dì 
profugo e il «uo stato di indigenza, ma 
il giovane straniero rispondeva di non 
esserne in possesso. 

Stando così le cose, il «tissidto gli ve¬ 
niva rifiutato. A guesio punto ai veri¬ 
ficava la tragedia. Lo straniero, estratta 
di tasca con rapido gesto una fialetta, 
ne ingeriva il contenuto 

Porco rso dagli impiegati e deposto a 
bordo di no automobile, il disgraziato 
veniva accompagnato in tutta fretta al 
Policlinico da tino dei funzionari delio 
« American Joynt ». {‘apolide Fedor 
Hir'chler. Giunto all’ospedale, il suicida 
veniva subito ricoverato in osservazione 
in una corsia, dove gli vesiivano prati¬ 
cate le cure del caso. Scila ba«e dei 
documenti trovatigli in t«*ea, era pos¬ 
sibile identificarlo per l’anstriaco Pani 
Aiber. nato a Vienna, di 50 anni. 


Dn austriaco si avvelena 
nella sede dell'American Joynt 


Ua fulmineo suicidio ti è verificato ieri 
sera, nei locali dell'organirrazione di as¬ 
sistenza « American joynt », 

1 ■ giovane di aspetto »««ii malandato, 
d;mes-»menfe vestito, sì presentava verso 


I congressisti lì beri ni 
sono stati disintossicati 


t «ottanta delegati ali'atiemb'e* co¬ 
stitutiva del sindacati « Ilberini > aono 
ormai ruort pericolo. Essi aono «tati «ot- 
topeutl ad una energica cura disintossi¬ 
cante. dopodiché nono stati di nuovo m 
condizione dt riprender* I lavori dell’az- 
.vemMea. Oom’è noto r! ignora se la cau¬ 
sa de] generale avvelenamento risalga 
all'Ingestione dt carne gua«ta o dt ac¬ 
qua nor. potabile. 


L’ortolana diciassettenne Maria Fbr- 
tnle-onl, abitante a Casal Morena tCiam- 
pino), mentre era intenta a lavorare 
nel suo orto, veniva morsa da un rettile, 
probabilmente una vipera. Vivamente 
preoccupata, la giovane donna si è af¬ 
frettata a recarsi all'ospedale 8 . Gio¬ 
vanni, dove è stata ricoverata c «otto- 
posta alle cure richieste dal caso. Le 
condizioni della ragazza al mantengono 
stazionarle. 

Sull'autostrada Roma-Ostla. nel pre* 
«t dei Km. 14, è stato raccolto morente 
11 vecchio contadino Davide Lucchatti, 
nato e residente a Macerata. Il Lucchet¬ 
ti st è spento all'ospedale poche ore do¬ 
po, alle 10,45 in punto. Si suppone che 
il decesso sia avvenuto per insufficienza 
cardiaca. 


agrari Ciarrocca e Marsiroia, e li ha 
condannati ad un mesa p«*r « furto ». 

Tale sentenza non può non essere se¬ 
gnalata al Ministro delta Giustizia per¬ 
chè prenda atto di' come la Magistratu¬ 
ra tuteli e garantisca la libertà e la di¬ 
gnità del cittadini. 

Dov’è la imparzialità della Magistra¬ 
tura che. invece dt archiviare una de¬ 
nunci* tanto temeraria ed infondata, fa 
procedere 1 Carabinieri ad interventi il¬ 
legali ed a sequestri di quanto per legge 
spettava e spetta alia Cooperativa di 
Genzano? 

Con la predetta sentenza sospett’amo 
che si ala voluta salvare la faccia di 
qualcuno. 

Mal si è visto un affittuario che non 
paga denunciato • condannato per fur¬ 
to. Neil’anno dt grazia del governo De 
Gas peri st è visto pure questo. 

Indaghino 1 signori Ministri deila Olu- 
ntuia. degli Interni, dell’Agricoltura t 
li P. G, deila Corte d’Appeilo per quan¬ 
to il riguarda. Ciò diciamo perchè è in¬ 
tollerabile un int-rvento del Mag'strato 
penale e dei carabinieri in fatti che -n- 
vestono rapporti di natura puramente 
civile. 


negata ogni possibilità di lavoro * di 

vita. 

Non i più tollerabile eh* (a per¬ 
centuale dt reduci, fissata per legge, 
nelle assunzioni ai lavoro venga siste- 
maticamentc dimenticata. 

Non vi sono esigerne df bilancio che 
possano giustificare l'insulto di 500 li¬ 
re ■mensili ai genitori di un caduto 
o di 1700 ad una vedova di un mili¬ 
tare morto in guerra. Ed è indegno 
per un popolo civile che la cronaca 
debba registrare ogni settimana, ogni 
giorno, suicidi o. nel migliore del ca¬ 
si. impressionanti e sintomatici ten¬ 
tativi di suicidio di ex combattenti e 
reduci, ridotti con le loro famiglie 
alla disoccupazione c alla fame. Ed 
è vergognoso clic dopo oltre quattro 
anni dalla fine della guerra mezzo 
milione di pratiche giacciano inevase 
negli uffici del Ministero dei Tesoro! 
Si tenia dt giustificare questo stato 
di cose con mancanza di fondi ma il 
Governo sa ben trovare i 300 miliardi 
per il bilancio della Guerra c « tre 
mil'ardi per la preparazione dell'anno 
santo. 

Il Congresso dell’ Associazione ha 
fatto sentire la protesta contro i ten¬ 
tativi di scissione favoriti dal Gover¬ 
no. ha denunciato la neglfgcnra e la 
indifferenza del Governo nella riso¬ 
luzione dei problemi dei reduci: è 
necessario ora che le proteste e le 
denuncio sf traducano in arione coe¬ 
rente per soddisfare le più gravi ed 
urgenti necessità deila categoria. 

Gli ex combattenti e i reduci df 
Roma chiedono ai loro dirigenti come 
intendano affrontare in concreto la 
ostilità del Governo o se intendano 
rendersi anch’cssi responsabili e com¬ 
plici dell’attuale situazione. 


TL PROBLEMA DI SEMPRE 


Caro-carne 
e mattatoio 


Ovvero I molti anelli 
di ncM lunga patena 


La nuova Giunta Esecutiva 
dell'Assoriazione Combattenti 


La nuova Giunta Esecutiva del- 
i’A.N.C.n. risulta cosi compostai on. 
Viola, Presidente rieletto. Vannariel- 
lo di Napoli. Garzoni di Roma. Se¬ 
condini di Mantova, compagni Ma¬ 
gnani e Anagllo, membri. 


A Prenestino si è ricordato 
il bombardamento del 1943 


Sul piazzale Prenestino, ove li 19 
luglio 1913 le bombe americane cad¬ 
dero copiose sulle abitazioni operaie, 
la locale sezione comunista ha ieri 
eretto un piccolo sacrario a ricordo 
dei numerosi cittadini, che rimasero 
uccisi. 

Per tutta la giornata, la popolazione 
ha deposto fiori sotto una croce di 
legno, ai piedi della quale v’era un 
cartello con la scritta: « La popolazio¬ 
ne del Prenestino In memoria del 
caduti in guerra ». 

Alia Camera, come b noto, è In 
corso la discussione contro la ratlfl 
ca del Patto Atlantico. . 


LAVORATORI D'ALBERGO E MENSA! VO¬ 
TATE E FATI VOTARE FER LA LISTA N. 1 
DELLA TORRENTE DI 0N1TA* SINDACALE. 


Un bosco in fiamme 
per autocombustione 


Quattrocentocinquanta arbusti so¬ 
no andati distrutti in un vasto in¬ 
cendio scoppiato nel pomeriggio di 
ieri nella tenuta di Castel Porzlano. 
Il fuoco ha fatto duecentomila lire 
di danni. I Vigili del Fuoco, accorsi 
sul luogo del sinistro, sono riusciti 
a circoscrivere ■ e poi a domare le 
fiamme dopo un duro lavoro. SI ri¬ 
tiene che l’incendio sia stato provo¬ 
cato daH’autocombustione del sot¬ 
tobosco. 


Ferita in uno scontro 
tra un'auto e una corriera 


Un’auto rimasta sconosciuta è an¬ 
data a cozzare, verso le 8.45 di ieri 
mattina, contro la corriera Roma- 
Cervctend che percorreva piazza Ri¬ 
sorgimento. Nell’urto è rimasta 
gravemente ferita una donna. Giu¬ 
seppina Fascionl di 41 anni, che si 
trovava sulla corriera. La Fascioni 
ha riportato la frattura della clavl¬ 
cola. 


Assurda condanna 
di nna Cooperativa 


fi Pretore di Genzano ha emanato Ieri 
una sentenza con cut ha affermato la 
penale responsabilità del Presidente del¬ 
la Coop. Agricola «Il Risveglio di Gen¬ 
zano » e di altro «celo, per avere essi ri¬ 
tenuto tn forza delia legge 1149/154* 11 
30% dei canone in grano «penante per 
tl rapporto d! affitto corr-nte con gli pari! uguali » 


L’fFFERATO DFI1TT0 Di MARCELLINA 


Bruciarono vivo un 
per rubare ventuno 


vecchio 

godine 


I dae giovanissimi assassini compariranno oggi in Assise 



ANTONIO MONDI 


Avrà Inizio sta¬ 
mane, davanti alla 
II Sez. delia Corte 
d’Assise, presiedu¬ 
ta dal dott. D’Ago¬ 
stino. P. M. Biscot¬ 
ti, il processo a 
carico di Antonio 
Imondl, ventitreen¬ 
ne, e Giovanni 
Bottóni, diciotten¬ 
ne, coimputati di 
un efferato delit¬ 
to, avvenuto nei 
pressi di Martelli¬ 
na (Rieti). 

La sera del A3 no¬ 
vembre 1947. 1 due 
giovani, dopo aver fatto ubriacare il 
settantenne Belardlno Bozzetti, se¬ 
guendo un pieno preordinato, appic¬ 
carono li fuoco ad una capanna, nella 
quale, su un rustico giaciglio, la po¬ 
vera vittima giaceva in preda al fu¬ 
mi del vino. " - 

Al Carabinieri ed a] Pretore, qu¬ 
ante gli interrogatori cui fu sotto¬ 
posto subito dopo l’arresto l'Imondi 
ha dichiarato: « Mentre io trasporta¬ 
vo sulle spaile li Mozzetta. dalla ca¬ 
panna dove avevamo insieme bevuto 
il vino, alla capanna dove il vecchio 
era solito dormire, il Bottanl mi se¬ 
guiva a breve distanza, recando In 
mano tin ramo acceso. Dopo che lo 
ebbi deposto tl Mozzetta sul giaciglio. 
11 Bottanl mise il tizzo nei fieno per 
provocare l’incendio. Questo assassi¬ 
nio fu da uve e dal Bottanl premedi¬ 
tato e preordinato al fine di Impos¬ 
sessarci delie 21 galline che il vecchio 
possedeva, per venderle e ricavarne 
20 mila lire che avremmo divise In 
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Osservatorio 


tritate presse te 7 Rtpoiiioione iti 
Comene una commistione chiomato 
d tir Edilizio, (de non confonderti con 
lo CommlatUma Consiliare dtir Edili¬ 
zio. che nem ho olire tn comont con 
lo precedente se non le prrrofotino di 
rt*n concludere niente perché lo Cibata 
nrs te convoco) le gitolo ho per tuo 
« naturai* fiutai*»* Tappi coartane dei 
! prefetti del prtaetl. te Commi telone, 
* di »f7w. ri rimiri* ma eolio elio 

>j?£jr£2k'tnx 


4 ricezione. di «olito futili che tono ito¬ 
ti sollecitati » qualcuno dei tuoi com¬ 
ponesti. Satnroìlmente ofnt volto ri- 
mentono do etominore perlomeno oliti 
dieoi prefetti. Siccome lo Committiono 
ho tempre funzlonota ti puè ben immo¬ 
ti nere quote coletto di pietiche debbo 
ttttre ancora opprcvtto. 

Me non c’è do preoccuparti: perchè 
tutti fh escimi, o forzo di chiedere 
informtzlene mi risultato delleterne, 
un fterno riuteiro-nno o fere amicizie 
con quolcu.no dei membri dello Com- 
miseieno o quindi » roceomonéoro (e 
fora nantnarel II propri» prò- 


CINEMA 

AcSUffe: U trattii» èri S;her $a tm - 
A fri aria*: No» laminai fmw* — ifriima: 
Noa rap*dirai d’asir* — A tri eoa: Veadr.lt 
tei K>:« — Alla: Sezudrit* — Altro*: Gaif» 
ni» — Aaludzliri: Ab* Itrtiln — Ap¬ 
pi»; film — Art» A il m: cklvao — krmo Lo- 
«saia: l* eriiellaza AUaf» — Ama fri Tini: 
CoatritUe*» — Ama Etrin: la gira eoa in 
raaricui — Ama FitM: L» atra** um £ 
lUria Ira — Ama Xtiintrit: ALVom la 
rinàteci* — Araa Frantili: Itti» «atri 
:a» — Ama Fri a «Tir*: Ranca Carla Mazza 

— Ama QiiL-ci: La cesa itilt WV* — Ari¬ 
li Saint; Falli* par l'ape:* — Ama S. !ppa- 
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L uisa dalia iiafàtra cera — Ama T. Naarz: 
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— Altra: Jaa I» zircqiav* — Atluta: il gride 
dtl lupo — Attillili: eàtnnra — Aajnti»: 
ria'.'Aitftti* fi ftd-rra — Acari: le fatuo* 
t b.e>tii — lustrili: fi r.roe xsugv.siie 

— lal*|aa: Il «ilesiie i d'«:» — Bru¬ 
cata*: Fnakatt:* «atra l'aeae iape — 
Capital: Fuaaggva cNtaao — Ciprlaica: Gna¬ 
ulano» ca hh troppa — Capruiciftta; eà:a- 
wz a — Cntacallt: Rumi a* *: ami — Ca¬ 
bala: fkiaaura — Ciu-Star. Rinata di abile 

— Clriia: Dca.jerim — Cali fi lima: Usa 
•oght msdiiia a ridata — Caleut: Balera 
■ertala — Cala****: La In icona di Ctaaaun 


i b» (ira tri èri «Berteari — Cri- 

pan daffari* — M VriaaUai La 


aliti deità — Dell* Intiera: La ria delie 


•iella — Delle Frariada: Tri;**-» ai trepid 

— Dalla Villana: I* tvj« del Ksaaoa — 
Dica: ffxjztiiCfU — Daria: 41 tea nwroa 

— Eia: Fecfatrrl folli — Ezfailiia: Ca *«:* 
la Irsigl:* a ite. Aqsiia — Empi: Geo’.i- 
leeeaa ni eoe troppa — E ut’, sìa: ’.'es'òemsi 

— Farsa»; Asere ma — Heaiiii: 

5. lave» fi Fidare — Ci «spia»; Noa e'è 
tempo per i'asore — Felina: rt.a»* — Tu¬ 
tta* fa Tmi: Fama,'}.» eoeitso — Calleria: 
Fraakrateia entra l'eoaa lupa — Gerla!ella: 
LUa^jt* taeaatata — Citila Cesar*: Kug I«J 

— Caldea: Wapaàneta — Icperialt: G*c;.hm- 
®* « »«i L*opa* — lafaaa: fi uhm delii 
jzsjla — In»: Laoa tei!» Inebri — Italia; 
.<p.wir»ì è facile. **... Mania*: I ««di- 
calori — Miniai: A! sta nt«raa -— Mediai: 
Al taa rittraa — Mttrapaliln: Giani a Fi¬ 
letto de tetti tm — Malaria: la (ir* tn fa» 
aaerimi — M»der«mi«f; «•;* A; L'asUgj!*; 
tilt B: Ce* fiatile «edere — ÈmcUa: La 
s.te 'aliai di Marruioai* a Oeepatra — 
Odtae; La forata* è bircia — OfncalcU: tbta¬ 


rara — 0lpapia: Eufonia — Orlai: Ca* dea 
ee dimeat.ca — Olimaia: r arzaa a i* «irta 


«ime 
•era — Fala- 


— Filma: Daelie col pirata 
strila: Via delle stelle — Panili: La •*- 
(I.« ribelle — Flnitaria: »roo d; :r,f«f« 
Fluì: Daeils airaiba — Faliteiai Migli 
riti- eàiasn — geitual*: U osj-.ara fi Ba¬ 
rarla — flirta atta: Mj uva ea (neh* (17.15 
14.15, Si .43) — Reali: Uri ariri WHio 
Las Itami • la Mari* - NaMu kmm 


iU'A*a*a — Rivali: Vi* t*l «reto — 


.pe¬ 


lasi: 

b 


• sml atri» - fi Balera degli 
tallii: I Toreadcr — Salaria: La hrrcaa 
biosda — Sala Calerti: L'aluea taeoa per 
(li laro» 1 . — Salsai Marpbirita: la (ira 
co» fa* esentati — Smia: fraa ter lei col¬ 
tra l'so*e lupa — Satralfa: raimsra — Spin¬ 
isi*: la Mejlsre fi Riroria — >tadira: La 
rastellata Vasca — ispiratomi: «beila a!- 
l’aìb* — Tri arra: Cbi=.;a — Tritala: Fa 71 
a Frase la — Talea Aprila: Aristide — Tir- 
base: L'aitìma tappe per fli tsaariiai — Tri¬ 
tarti: La aparr.tr» di Leidr* — Ttscala: la» 
J.'ssa dissacra, 

RIDUZIONI E.N A.L.: CràtaUe. 5*1* Csborso. 
F,(|j l.ri. E «a. F’.asctari*. Sr*sr«-e.e. U Mir- 
n-ra, Flia.vs. R*»!e. Ciste!».-. QsiratlU. C>». 
©'..sp'!. Film*. Fittala Trite», Oii*i di Rosa. 
5iii.se Mi.-jker-.t*. Iris. Qi.riiaie. tcr«-ia« 
Tema di fmra!!*: « Lac a • 'fioT^tu. 


RADIO 

RETE ROSSA — 0:» 11 : Musiti* r.-ite«U 

— 1S.26: leeoatrt ■adcjJi — 14,03: Orti. 
Frena — 18.34; « Ca ae««i«!e d aib.eoeta •. 
fi L. Bacca!» — 21.03: fi -catana ,'*i eisqoe 

— 21.33: Coarerte alatele» Urtila io R, C»j- 

f*** coi fa partecipasi:»* del S. Pi*- 


RETI AZZIRRA - Ora IIJ4: Or*. G. Ctar- 
(«11 — 17: Orci. Ferrara — 10.40; • L'ate 

Uria tato*. « U. Tra* — R,S4; e 

Asti 


Il disgraziato Mozzetta. perito solfo 
cato e carbonizzato dal fumo e dalle 
fiamme, fu estratto dal rogo da alcu¬ 
ni vicini accorsi sul posto alla vista 
dell'incendio. II cadavere fu deposto 
sulla nuda terra e coperto da alcuni 
stracci, sotto una fitta pioggia. Poco 
dopo giunsero i Carabinieri della lo¬ 
cale stazione, i quali, nei giro di po¬ 
che ore. scopi irono che si trattava di 
un delitto ed arrestarono i respon¬ 
sabili. 

I due spietati assassini, che. quasi 
ancora fanciulli, con Inaudita fred¬ 
dezza confessarono l’orribile defitto, 
saranno difesi dagli aw. De Martino, 
Guerra ed Averna. La Parte Civile 
sarà raonresentata dalì’avv. Ricci. 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI MERCOLEDÌ’ 70 IBGIIO - S. Glrolaato 
F/ziliaa:. Il ««le sì ler» alle 4.55. irurratt 
ti'e ?0.3. Dzrazt iti cìorso nre. 15.8. Nei 
i.®-V) Falttql.* fi K.lnto fra garrNaìifal e 
b«tVjs’<-:. Nei rry.ir Di'fi.mc:, 

BOLLETTINO DEMG6UF100 - Nati: auà; M. 
l-miae 47: nz:-. anni S. Mirti : Bastài 25. 

24. iliirlz'ci 23. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Trapvata?» 
f: ;eri: 18.6-31.2. Si pretese e;*-* irre-jilar- 
s;»3t» rar»ì««a e te»per»t»r» r» ’{e«# fiBÌsa- 
i.ane. Mare n-s«i. La irznertZaTt p.t alta *- 
è terlfi.-ata a fatai;-* »» 35.5. 

FILM DI TEDINE - . Ltetaifia. al Ma- 
i+rri ««'a». 

MOSTRA - ?, I touyin’* 'eri all* « Tu*» 
i ari », -la « a <?e!la Cr-u-e 80. li »«str* per- 
•«e»!» è»-: » 4ry:e!*air : a Ttrtnèo «f Ez- 
D'ium» La nutria res'eri «pena 
s e« a’. 27 f«3 c«ee :a em». 

DIFFIDA - f »»•;.»»:; etnMjc: lizzo jrtiuir 
le l»*<»:e ètlia F.G f- To-rz:’' P e-* : mir¬ 
ra :t«784. q rfc*> D’E-r- a a 074?-«6. fili 
«ir* Pis'-u’- a 1(6512. 

SMARRIMENTO - Il m-ap («al:* Tirttfh 
ii»i;» *-n feir'.aal .b» «mirr.t* il p^rUfsjh 
rna 1 4iv-a»»a;; p»rwcai-, (V; la »««*« tre¬ 
ni* e predato fi fzrja retap.ttre » 1 !» austri 

«eq-.-»-'l fi Ititi rf». 

LAUREA - La eeapa-jst V»zaa teitili ri è 
luvi'-i ia 5>vr,E* tre» fi rur *• lei vati, 
d.*-»:*?'?« It irai: » -Stari* moderna ». Raiie- 
|Ti»>a 1 i ed tapiri. 


Quadri e sculture 
per i bambini poveri 


L’tntzlattvB presa dal Sindacata dei 
pittori e Scultori di promuovere una 
vend.ta all’asta di opere d'arte li cui 
ricavato «erri devoluto al fondo per 1 * 
assistenza aU’lnfanzia bisognosa ha ri¬ 
scosso l’un «ulne consenso degli artisti 
romani. Tra quelli che hanno già dona¬ 
to una loro opera sono Mellt, Gattino, 
Marmilo, Mirab»!'*. Solili, K. Chiare* 
monte. Villani, L-tla e Walter Lazzaro. 
Carinosi ni, A Sanatore. Msrcft, Conso¬ 
lazione, Vari*. Penelope. L. Pueclnl. Pfau 
O-jersonl. Vi"orest. Conte. Consoli, L. 
Sotg'-j. R Sl’ia. Pugltsl. Mangtagalli C., 
C'mar*. Z- Nrarth, Pictuzzi. Giordani 
ed altri. 

SI rammenta che j» opere oonttnaana a 
ricever»! presto la Segreteria del Binda- 
erio (Camera del Lavoro - Piana Mequl- 
Itao i) « preaao la Cari dalla Ailtara 

(v«a a laf a aa «ri Caria. Itt. 


Giovedì scorso, sotto un titolo sin¬ 
cero, il « Momento Sera * ha creduto 
di poter informare il pubblico sul 
problema del Mattatolo e sull’alto 
costo delle carni. Si è potuto cosi 
apprendere che, attraverso una so¬ 
luzione totalmente liberlstica, tutte 
le questioni del Mattatoio andreb¬ 
bero automaticamente a posto e 11 
prezzo delie carni potrebbe final¬ 
mente diminuire per i consumatori. 
L’articolo del < Momento Sera » at¬ 
tribuisce In pratica tutte le respon¬ 
sabilità del caro-carne ail’esosità del 
lavoratori, i quali, organizzati In 
Cooperative, avrebbero creato una 
situazione monopolistica che è la 
causa unica di tutti i guai. Bontà 
Bua, il * Momento-Sera » ammette, 
però, che anche i commissionari sa¬ 
rebbero una delie cause dell'attuale 
situazione del Mattatoio 

Evidentemente l’organo di Reallno 
ignora che nel meccanismo dello 
carni non cl sono solo 1 commis¬ 
sionari e 1 lavoratori, ma cl sono 
i bagarini l dettaglianti, i fratta, 
glinri. 1 budellarl, i fornitori degli 
ospedali, gli enti militari e il Co¬ 
mune. Per ognuna di queste cate¬ 
gorie ci sarebbe da scrivere un 
articolo per illustrare le specula¬ 
zioni che vengono effettuate. Baste¬ 
rà intanto segnalare che solamente 
sei commissionari guadagnano ogni 
giorno, nel loro insieme, una cifra 
pari al guadagno dì 350 lavoratori 
del Mattatoio... 

Il » Momento Sera » diceva anche 
che 1 bagarini non possono oggi sce¬ 
gliere gli operai, ma debbono sotto¬ 
stare al volere delle Cooperative, 
ecc. La verità è che I datori di 
lavoro possono scegliere gli operai 
che vogliono e ne fanno fede i De 
Marchis i Saltari, i Del Plnto, i 
Mommom i Giannini, i Caporello. 
ecc.. che hanno tutte le aquadre di 
operai che essi stessi hanno richiesto 
alle Cooperative. 

Quando si dice che ! padroni non 
possono scegliere gii operai eviden¬ 
temente si vuole nlludere al fatto 
che easi non possono più scegliere 
gli operai da pagarsi sotto tariffa, 
come essi vorrebbero, in quanto og¬ 
gi, grazie alla cooperazione, non cl 
sono lavoratori macellai disoccupati 
c nessun lavoratore è disposto a la¬ 
vorare a prezzo di concorrenza. 

Per quanto riguarda i reduci dob¬ 
biamo dire al « Momento Sera » che 
le Cooperative del Mattatoio hanno 
regolarmente fatto il loro dovere 
per la loro assunzione, superando 
anche gli obblighi che In legge itn- 
povera loro. I reduci stessi sono og¬ 
gi raggruppati in una apoosita Coo¬ 
perativa e vengono pagati con le 
tariffe regolamentari. 

Il problema del Mattatoio non è 
cosi semplice come il « Momento 
Sera > crede. I lavoratori del Mat¬ 
tatolo sono l’ultimo anello d! una 
catena, che comincia dagli agricol¬ 
tori per finlri agli importatori, com¬ 
missionari, grossisti, ecc., fino agli 
esercenti macellai e pertanto nono i 
meno responsabili del denunciato 
caro-carne 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.l.) 


Via del Parlamento n. > - Telèfono 
61-372 e 65-964, ore 8.30-18. 

Min. lt par. - Neretto tariffa doppia, 
concessionaria esclusiva. 


OCCASIONI 


L U 


A. A. ATTENZIONE!)! Chiama Mirtilli muda 
talli la mirti iittscoits: Mohilt, linfidtrl, 
Anidri, cidi a inolio ua icilialatora. Figioni 
aiti. Tit del Cotti tl. 


MOBILI 


L il 


A. AFPROFITTATEl 8 »M<U*n>o etaeriltUo. 
priBio Cintò jr*oln««o. economiche. Arredi- 
menti «ptriill. Alberghi. Picilriailosl. SAMA, 
Oblila 238. NAPOLI. 


AVTERT1AM0!!! Ultiaiiaimt jlornl!!l Farnta 
demo linoni _ Loeih; Liquidinone toUccoito. Ai- 
.1. • Bino 


urllmtnto Mobili 
(Cinemi Fyiea). 


onici ». pini! Colirienta 


1C 


OFFERTE 


L. 13 


MANCIA competenti riportindo *11* Pritt A. 
Borghi • C. - \i% Tritono 5S-B - «Leniuàli 
imminSatritÌTi pis»aporto cl abbonimento fer- 
rovltri* «mirrili il 19-7-19. 


Il 


LEZIONI. COLLEGI 


L 12 


RAGIONIERI-GEOMETRI diverrete otudumV in 
cui Umiite |-t.tu!o burnirne • Italia • (Sa¬ 
lita Grillo, limolo rini-perna, tei. 684 < 'CK 1 ). 
l'or*i icielcMti. ti»o r.iioCe. 




PELUCCE PRONTE ^ 

in 

modelli meravigliosi 

15.000 - 25.000 
35.000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza antìcipo 

L AMAR 



Fu Sin!* Catrrina d» 
Sicn» 46 (P n M-rtra 
Teli-tono 6 ; SOfi) 


ACQUA DI ROMA 


(Marca dep. Lupa) antica effica¬ 
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi In pochi giorni il 
prlmltlx'o colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla¬ 
coni di Grammi 250 Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nazzareno roicggl. 
Via della Maddalena 50 - Roma. 
In vendita presso le migliori 
profumerie c farmacìe. 


ANNUNZI SANITARI 


BAViD STR OHI 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

Y'ia Cola di Rienzo. 152 

Te. 34-501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest 8-13 


CoVl VOCAZIONI DI PARTITO 

MERCOLEDÌ' 

GII addetti ilimpi di <ez. ptssiso in (tor¬ 
nata in Fcd. per ritirar* ì« stampi periodici 
ed i libri della « Universale Eeenumtcì ». 
Chimici: l'iDierrellularo In Frd. alle 18. 
Cctntiaali: rintereellnlare alle 19 in Fed. 
Osptdilitri: li comm. di Ut. alle 17 in Fod. 

GIOVEDÌ’ 


Dii additti «lampi «Ielle •**. dal t., R_, 5. 
e 6 . «ettore celle sedi rispettive: caelli del 
!.. 2- * 5. alle ore 19. cimili del 6 . alle 18.S0. 
Sono eontnetli anrjm gii >g.t-prop. delle 5 e- 
uoni del 2 . e del 6 . rettore. 

Nettila* Urbis* del («mene: tss. f«n. dei 
rnnsp. della r*te»i. ere 17.30 all* »ea. Monti 
(«il FricqUane 40). 

METALMEECAN1CI: eenpigni delegati *1 e*«- 
fren* era 18 in Fed. 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MERCOLEDÌ’ 

HitiUoryld: i coap. dell* Gema. Oìot. al¬ 
le 18 in Fed. 

Le Su. mandine zel peaerijjle a ritirar* il 
a. 18 d: • Pattsjlia ». 

GIOVEDÌ’ 

FtitiIegraUsicJ: un g.oiaae per »pnl be$« 
di laioro alle 17 in Fed. 


DoHor SINISCALCO 


Specialista VENEREE a PELLE 
Via Volturno, ? (Sta*) 9-13 16-19 
Telefono 483.665 



Gab. Dermotllllopatlco 
VENEREE . FELLE 
Vicolo Sa velli. 30 (Cor¬ 


so Vittorio - d» front* 
Cine Augnatosi 


CARIOTERAPIA SESSUALE 


onde vitali Rapido completo sviluppo 
ricupero forze virili. Prof. FRANK, 
Docente Neurologia Università. Tele¬ 
fono 64.919. Nazionale 163; 9-10; 16-18. 

Opuscolo gratis 


Prof. DE BERNARDIS 


Specialista VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOME1.1E SESSUALI 


9-13 14-19 fe*t. 18-12 e per appuntano. 

Vta Principe Amedeo 2 
(anf. Via Viminale, presso Stazione) 


RIUNIONI SINDACALI 


Klltllvjici: deleq. Cocgr. Pror. al Stn-1. 
per ritinre deleghe. 

Titr#: C. D. 5;nd.. (ietedl 21 ere 18 C.d.L 

Dip. indi, ntraltifi giereli 21 ere 18.30 
C.d.L. 

Titlariai: as*. jea. «eaerdt 22 or* 8 ,SO C.d.L. 

Le rofaziisi p*r riUril** dei delegati al 
Congr. Pro», dei lavoratori albergo e mensa, 
arraas* lnog* retterdl 22 * rabito 23 dalle t 
ore 8.30 alle 24 nell* lede del S.mdacato, «la j 
dei Mille 23. 

fi C. D. iti Sia. Kitalltifici ha dielao dì 
Ultra il ptopr.o etmgreaao vreriieial* per ci¬ 
bato 23 • domrelea 24 logli» p. ▼. 1 Irrori 
ìTramo telai* Imprerogahilmreto all* «e* 16 
prw.,!» C.d.L di Borni. 

Falegcasi: C. I. oe* 18.30 C.d.L, 


ITALIA - URSS 

F«ittlt;rtlctiri: 1 r»p<«ib.lt 
enltnrili ojgi «1> 18.39 la 
ist. 1. 


etrcol 

ria Filmi 44 


OGGI et Grand* Prima'» *1!’ 


c/ìtlèimtv 


Matqoad JOKWTOM 
'P.c&la GKAy 


Kicttm MOORF 


Ua aaitr» nappi rriattor* carta «u 
casa ui in • tn castri • cado*. T*I*- 
Itrarf »U* Scrini fnriidi dall* 10,30 
•li* 20.30 (67.121). 






MttIZMIE nreau 


imminente ai Cinema 

Splendore e Qjuttinaie 







q?k KARIA MOmZ ' 30N WALL 
SABU ' LON C++ANEY 




VOLETE STAR FRESCHI? 


ACQUISTATE l BELLISSIMI 


Vristlti . Pantaloni a ■faccha t pronti 
a aw mtaura« In «aasuta gabar* 
dina - Antipiega - Makò 


IR TBTTE LE MISURE, GHIRI, inali 

1 SARTO RI MORA 


Via Nomentana, 31-33 (quasi all'angolo di Porta Pia) 


TUTTO A MEZZI RIBASSATI • VENDITA ARCHE A RATE 


N. B. - Questo è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 


V.riL 


' 1 ' 
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Pati. 3 - « L’UNITA’ » 


• ■•"' • • -y/X 


Mercoledì 20 luglio 1949 


GASTOi K MA IVA TORI» A 

Silvio Spaventa 
e lo stato liberale 


Dalla quotidiana costatazione 
del dispregio che i nostri attuali 
governanti nutrono ed ostentano 
verso le libertà costituzionali e 
dell’uso arbitrario e illimitato 
ch’essì tendono a fare del potere 
esecutivo, è un sollievo tornare a 
leggere talvolta pagine di genui¬ 
no liberalismo come quelle di 
Silvio Spaventa (*), ma è soprat¬ 
tutto utile stimolo ad approfon¬ 
dire alcuni aspetti dell'odierna 
situazione, fra i più dibattuti e 
quasi logorati dalla polemica po¬ 
litica. 

In questo senso sono portico- 
dormente raccomandabili le os¬ 
servazioni sugli nhusi della poli¬ 
zia preventiva (pag. 79-83): ai 
pensi a quali conclusioni porte¬ 
rebbe un'analisi della attuale si¬ 
tuazione della libertà in Italia, 
rhe partisse dal criterio dello 
Spaventa, secondo il quale « il 
grado di legalità che si riscontra 
nella polizia preventiva risulta 
essere la misura di legalità che 
domina nelle altre sfere nmmini- 

S strativc: cosicché l'ima dà quasi 
il carattere a tutte le altre». O 
nncora. si valuti quale condanna 
||verso la prepotenza delle mag¬ 
gioranze sia contenuta in questo 
jtnnnito: «Le maggioranze politi- 
he possono mantenere un mini¬ 
stero in piedi: ma non lo possono 
-^assolvere da attentati ai diritti 
Hjiiù elementari della nostra vita 
{pubblica ». 

Ma, ripetiamo, non vogliamo 
^indulgere in questo florilegio a 
'cui la lettura invita, perchè ci 
feembra che l'importanza, diciamo 


bevo il carattere rivoluzionario 
(verso i residui feudali e assolu¬ 
tistici) e conservatore (verso le 
classi inferiori della popolazione) 
dell’opera dello Destra. 

Ma quest'opera di conservazio¬ 
ne e anche di reazione si eserci¬ 
tava tuttavia neH’arnbito di un 
movimento che per quanto soffo¬ 
cato da compromessi di ogni ge¬ 
nere, tendeva nel suo complesso) 
ad un aumento e ad un consoli¬ 
damento di recenti confluiate ili 
libertà e di progresso. Non per 
nulla lo Spaventa ci teneva a sot¬ 
tolineare che la sua proposta di 
sottoporre l'umministrazionc del¬ 
lo Stato ai freni della giustizia 
non tendeva ad indebolire l’auto¬ 
rità dello Stato (borghese), beasi 
ad accrescerla (pag. 103). E’ qui 
dunque l'attualità del libro: esso 
denuncia il cammino percoiso 
dalla nostra borghesia in ottanta 
anni. Dal liberalismo di Silvio 
Spaventa che ambiva, almeno, ud 
identificare se stesso con lo Stato, 
col paese in generale, siamo oggi 
al liberalismo clericale o al eie- 
ricalismo liberale (libertas) che 
non va più in là della gretta di¬ 
fesa di immediati interessi di 
classe e ad essa subordina com¬ 
pletamente Io Stato e il suo ap¬ 
parato, senza neanche più tentare 
di mantenere l’azione in una su¬ 
periore sfera di interessi nazio¬ 
nali generali. 

Aspetto quest'ultimo non chia¬ 
ramente colto, ci pare, nella con¬ 
clusione dcll'Alatri: se il partito 
oggi al potere attua — come egli 
sriustamente scrive — < una stret¬ 


ture l’< attualità» di queste pa-i^a politica di classe», occorre ag 


[pine sia da ricercare, come seni 
pre avviene, non tanto in una 
{immediata rispondenza alla con- 
ntcmporancità (che facilmente si 
dimostrerebbe frammentaria e in 
'parte casuale), quanto nella pro¬ 
spettiva storica nelle quali esse 
oggi si pongono. Quando leggia¬ 
mo pagine coinè queste, noi sen¬ 
tiamo di essere di fronte all'ideo- 
ogia di una particolare classe, 
)che è in quel dato momento clas¬ 
se dominante, ma che come tale 
sente l’esigenza e l'orgoglio che il 
suo stato sia lo stato di tutti, lo 
stato in cui almeno giuridica¬ 
mente tutti siano liberi, eguali 
ed egualmente protetti dalla leg¬ 
ge. lo Stato che proclama suo 
compito specifico appunto que¬ 
sto: « che l’interesse di un parti¬ 
to, di una classe o di un indivi 
duo non predomini inginstamen- 
te sopra l’interesse degli altri » 
(pag. 60). Lo Stato insomma che 
conserva la sua fisionomia e non 
si identifica col partito al potere: 
« la direzione dello Stato, data 
al partito preponderante, non 
deve opprimere Io Stato, cioè la 
giustizia e l’eguaglianza giuridi¬ 
ca, che ne è l'anima informativa, 
la giustizia per tutti e verso tutti, 
così per la maggioranza come 
per la minoranza, (pag. 61). 

Si dirà: ma lo Spaventa scrivi 
qui come uomo di Destra, come 
oppositore della Sinistra che in 
quel momento era al potere e 
quindi egli non mira in realtà 
se non a limitare il potere de* 
partito avverso. Ciò è vero, come 
è vero che ogni serio pensamento 
politico nasce de esperienze di 
lotta politica e non perde valore 
per questo. Ma si può e si deve 
dire di più: che l’ideologia dclh 
Spaventa è limitata da confini di 
classe chiaramente rilcvabili an¬ 
che attraverso la sua formulazio¬ 
ne giuridica. Basti un esempio: 
€ la società ha diritto — egli scri¬ 
ve (pag. 80) — di premunirsi dalle 
classi pericolose (cioè dalle riven- 
'dicazioni delle classi lavoratrici), 
lanche con la diminuzione della 
loro libertà », ma subito soggiun¬ 
ge che queste limitazioni devono 

I essere poste dalla legge c non ar¬ 
bitrariamente dai ministri c la-, 
menta l’abuso dei poteri discre¬ 
zionali della polizia in materia di 
mmonizioni, di domicilio coat- 
jto, di vigilanza sui condannati 
|per ozio e vagabondaggio, che, 
come si sa. erano i mezzi di cui 

I ci si serviva in quegli anni con¬ 
tro i c sovversivi ». cioè contro il 
ovimento operaio ai suoi albori. 
Giustamente, l’Alatri nella sua 
llimpida introduzione mette in ri- 


'iungere che a questa politica es¬ 
so è portato a sacrificare ogni le¬ 
galità, non solo amministrativa 
ma persino costituzionale. Non si 
vede quindi come la giustizia nel¬ 
l’amministrazione rettamente in¬ 
tesa, possa apparire oggi ancora 
come strumento di rafforzamen¬ 
to ilella classe al potere. 

Il fatto è che Silvio Spaventa 
poteva giudicare < classi peri¬ 
colose » quelle classi che. fuori 
ancora del sistema giuridico 
dello Stato liberale, premevano 
dal basso ai suoi ristretti confini, 
oggi invece le < classi pericolose » 
sono nello Stato, anzi al vertice 
dello Stato. E per lo Stato esse 
costituiscono un pericolo reale, 
perchè quotidianamente ne avvi¬ 
liscono la funzione a strumento 
di parte e, come avrebbe detto 
lo Spaventa, opprimono lo Stato 
stesso, cioè la giustizia e l’egua¬ 
glianza giuridica che ne dovreb¬ 
be essere il principio informatore. 


{*) (La ciu.sfl2ta neU'amministra• 
sione, a cura di Paolo Alatri. Einau¬ 
di. 1919. L. 800). 



IL “CONTRASTO ATO MICO „ NBL QUADRO DELLA CR ISI ANGLO-AMERICANA 

L’Inghilterra minaccia gli S.U. 
di blo ccare l’uranio del C ongo 

Rivelazioni della stampa americana - Pressioni di 
Truman sul Senato perchè ratifichi il Patto Atlantico 


PRAGA — Varvara frrapinska, protagonista di « Nema Barlkada * (Bar ricata Muta) il film diretto da] 
Otakar Vàvra sull’insurrezione del '45 che sarà presentato prossima mento a Venezia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 29 — Il discor¬ 
so mila politica estera che Tru¬ 
man ha pronunciato oggi a Chi¬ 
cago, in occasiono del giubileo di 
una loggia massonica di cui egli 
fa parto non è riuscito a po'artz- 
zare intorno a sè l’attenzione dei 
circoli politici e della opinione 
pubblico che sono tuttora occu¬ 
pati dal « contrasto atomico • 
scoppiato tra inglesi e americani 
e che rappresenta un altro aspet¬ 
to della crisi del rapporti tra 
Gran Bretagna e Stati Uniti le¬ 
gata alla più vasta crisi econo¬ 
mica del sistema imperialistico. 
La riunione *> segreta » tenuta gio¬ 
vedì scorso alla Blair House, re¬ 
sidenza del Presidente, ha avuto 
appunto per argomento questo 
dissidio; e per domani è annun¬ 
ciata la convocazione in seduta 


LO SVILUPPO CINEMATOGRAFICO IN UN PAESE DEMOCRATICO 


La grande lezione 

del cinema eeeoslov aeeo 

Le cifre del piano quinquennale - Gli stabilimenti di Barandov - 1 film 
sulla resistenza e sul - Cartoni animati, film comici e grotteschi 


PRAGA, luglio — Si suole oit- 
noverare, Ira le • sorprese » di 
questo dopoguerra, la rinascita 
inattesa di alcune cinematografie 
europee, rimaste estranee, fino a 
pochi anni fa, al tnouimento gene - 
rate della cultura. Intendiamo par¬ 
lare, cioè, dello slancio di tipo in¬ 
dustriale del cinema inglese (che 
ha dato, però, anche buoni frutti 
di natura artistica) del neorealismo 
italiano, delle vigorose affermazio¬ 
ni polacche (• L’ultima tappa ». « La 
strada della frontiera»), ceco slo¬ 
vacche (« Sirena », « Barricata mu¬ 
ta ») e unaheresi (e In qualche 
parte d'Europa »). 

Sorpresa per modo di dire, que¬ 
sta rinascita: il cinema, infatti non 
poteva non subire le influenze rin¬ 
novatrici, i riflessi esplosivi della 
lotta di liberazione italiana, e del¬ 
le rivoluzioni popolari verificatesi 
in Polonia, Cecoslovacchia e Un¬ 
gheria. Sorpresa, forse, per chi è 
abituato a considerare i fatti ar¬ 
tistici come del tutto staccati dai 
più generali movimenti politici ed 
economici, o per chi è viziato dal¬ 
l’uso della bacchetta magica del 
dollaro, e quindi si meraviglia se 
vede nascere dei film, delle opere 
d’arte per forza di storia, per vo¬ 
lontà di nomini poveri di oro ma 


ricchi di ingegno. Sorpresa spia¬ 
cevole in ogni caso per gli ame¬ 
ricani, che alla loro crisi cinema¬ 
tografica nazionale debbono som¬ 
mare oggi gli effetti del risveglio 
non solo artistico ma industriale 
europeo. 

A questo pensavo visitando « Ba¬ 
randov », la Cinecittà di Praga — a 
questo ideale cammino e progres¬ 
so della cinematografia cecoslovac¬ 
ca — per esempio — che oppi pos¬ 
siede il più ricco complesso in¬ 
dustriale d’Europa, e con le sue 
attrezzature modello, con * suoi 
impianti moderni, le sue macchi¬ 
ne perfette, men che soffocare le 
idee e la fantasia — come accade 
in certi paesi capitalistici, dove po¬ 
tenziamento industriale c pesceca- 
nismo produttivo equivalgono a 
rincretinimento artistico, a schia¬ 
vitù per i registi — permette agli 
artisti una serena appticazione del¬ 
la fantasia. 

E pensavo anche, visitando i 
sette grandiosi stabilimenti di Ba¬ 
randov, osservando una • Berlino » 
costruita con modellini perfetti in 
un’area di duecento metri quadra¬ 
ti; misurando con lo sguardo le 
barricate di Praga nel 1848 erette 
nei teatro più grande, zeppo di 
comparse, di lampade, di archi, di 


carrelli « gru, — pensavo, veden- idealmente all’impostazione ceriti 


LE PRIME A ROMA 


Passaggio conteso j 

Non ha riferimenti geografici o 
strategici, questo passaggio che 1 pro¬ 
tagonisti si contendono tra America 
e Asia, malgrado che nel film non 
manchino azioni di guerra e cinese¬ 
rie d'ognl genere: è un passaggio di 
tipo psicologico, che pone di fronte 
un celebre chirurgo e li suo giovane 
assistente nell'abusato conflitto tra 
scienza e amore, per l'illustre pro¬ 
fessore non esiste nell’uomo che l’a¬ 
natomia del corpo e per lo scienziato 
non esiste Interesse al di fuori delle 
sue ricerche: e l’allievo lo segue su 
questa austera via finché s'innamora 
di una donna, misteriosa abbastanza 
per reggere con 1 suol segreti a fu¬ 
metti la seconda parte del film e 
concludere a metraggio normale la 
vicenda già Unita mille metri prima. 
Si scopre Infatti che la maliarda. In¬ 
terpretata da una pacioccona e assai 
poco fatale Dorothy Lamour. è nien¬ 
temeno che una combattente dell’e- 
sercito nazionalista cinese: tutti in 
Estremo Oriente allora, fasclnatrice. 
allievo e professore. In tempo per re¬ 
gistrare qualche bombardamento con¬ 
tro la popolazione civile, pacificazio¬ 
ne finale e sponsali in vista. La co¬ 
pia e con la pioggia » e il doppiag¬ 
gio a singhiozzo fanno giustizia di 
questa desolante e vecchia fatica del 
mestierante Frank Borrage. 


Gentiluomo 
ma non troppo 

Film costruito su misura per Wal 
lace Beery, in cui non c’è assoluta- 
mente nulla oltre alle sue celebri 
smorfie, alla serie degli atteggiamenti 
che attraverso una lunghissima serie 
di interpretazioni hanno trasformato 
11 suo personaggio in uha maschera, 
e ad un accorto dosaggio di comico 
e di patetico. TJn ex galeotto riacqui¬ 
sta la libertà dopo quindici anni di 
carcere e si trova Inoltre possessore 
di un gruzzolo, col quale si ripro¬ 
mette di creare una vita felice alla 
figlia, che Ignora li passato paterno. 
Càplta Invece nelle mani della ben¬ 
da con cui aveva « lavorato » nel pas¬ 
sato, che gli sostituisce alla figlia 
iVera un’attricetta qualunque, col com¬ 
pito di carpirgli la sua fortuna. Il 
resto è tutto riassunto dal titolo gen¬ 
tiluomo, al. 11 vecchio Wallace rim 
pannucciato. ma non tanto da farsi 
gabbare alla leggera. Pur essendo 
troppo centrato sulla maschera del 
protagonista 11 film scorre sul grade¬ 
voli binari del mestiere di Harry 
Beaumont. 

. ed. ma 

Duello all’alba 

A Parigi. nell'Ottocento, molte coee 
strane dovevano accadere. Niente da 
meravigliarsi quindi se un curioso 


tiro di spadaccino galante riusciva 
a sbarcare il lunario con qualche 
duello alla settimana. La sua casa 
è una specie di agenzia dove si re¬ 
cano tutti coloro che Intendono sba¬ 
razzarsi di un rivale pericoloso. Il 
penultimo duello genera uno scan¬ 
dalo nel quale viene anche coinvolta 
una graziosa ragazza. Poi le cose si 
aggiustano, lo scandalo sfuma e lo 
spadaccino, dopo aver sposato la ra¬ 
gazza. abbandona definitivamente 11 
terreno per dedicarsi alla meno peri¬ 
colosa arte dell'insegnamento. 

Una volta tanto, contrariamente a 
quanto si potrebbe dedurre da] titolo 
e dalla solita didascalia pubblicita¬ 
ria. 1 duelli non sono presi sul serio 
e per questo il film, pur non riuscen¬ 
do a raggiungere una satira effi¬ 
cace. è piacevole e niente affatto 
noioso. 

In giro 

con due americani 


In una strana parentesi della guer¬ 
ra nel Pacifico, due m rinal america¬ 
ni sbarcano in Australia. LA s! Inna¬ 
morano della medesima rag a zza. che 
poi, nel finale, sposerà Invece un suo 
conterraneo. E” un banalissimo film 
dove ancora una volta è evidente la 
straordinaria faciloneria con cui Hol¬ 
lywood riesce a trattare episodi di 
una realtà che fu drammatica e spes¬ 
so tragica. Vice. 


do tutto questo, che se il nostro 
realismo è una scuola, è una ten¬ 
denza sacrosanta, l’industria cine¬ 
matografica, ■ comunque, esige, per 
« durare » una grandiosità di mez¬ 
zi e di impianti, un costoso appa¬ 
rato produttivo che lo Stato deve 
appoggiare e rafforzare se non 
vuol ridurre il cinema ad una 
eterna e faticosa avventura di pio¬ 
nieri. 

In Cecoslovacchia il Governo ha 
messo a fuoco il problema della 
cinematografia, e lo sta risolvendo 
in tuffa l’ampiezza dei suol aspet¬ 
ti. La produzione aumenta di anno 
In anno secondo una parabola re¬ 
polare. 

Nel 194S furono prodotti 20 film; 
nel 1949 ne saranno realizzati 36; 
alla fine del primo piano quinquen¬ 
nale (nel 1953) la*produzione an¬ 
nua media sarà 'di 56 film. (Rela¬ 
tinamente alla popolazione, i! qua¬ 
druplo circa della produzione ita¬ 
liana). 

A questo aumento della produ¬ 
zione corrisponde un aumento del 
numero delle sale, ed una più gran¬ 
de diffusione dei film. Nel 1945 la 
Cecoslovacchia disponeva di 1900 
cinematografi (un numero già piut¬ 
tosto alto, quasi pari a quello del¬ 
le sale italiane nel 1938, con una 
popolazione ciTca quattro volte tni- 
i uore). Nel 1949 le sale in funzio - 
! ne sono 2750, nel 1953 saranno 40001 
| Al termine del Piano quinquenne 
‘ le V807O di queste sale saranno 
completaniente rinnovate negli im¬ 
pianti e nel comfort, 

I film vengono tutti realizzati 
con « troupes » qualificate, a quadri 
completi, e con ripresa sonora di 
retta (non esistono cioè i film a 
» sottocosto • realizzati con il sa¬ 
crificio di certe categorie di lavo¬ 
ratori e l’eliminazione delle at 
trezzature più costose, a tutto van- 
taggio dei producers appaltatori, 
come avviene spesso in Italia). 

Per alimentare la prodtizione e 
rinnovare i quadri, il Governo in 
c rementa la Scuola di cinemato- 
grafia, sulla quale il lavoro prati¬ 
co si alterna allo studio, mentre 
d’altra parte viene lasciato ai gio¬ 
vani un vasto campo d’azione nel 
quadro della produzione culturale, 
scientifica a documentaria. Inutile 
poi ricordare qui gli ormai famo¬ 
si pupazzi animati, prezioso patri¬ 
monio e primato del cinema cèco, 
* traduzione » cinematografica di 
una antica passione popolare, di 
cui vedremo presto, sui nostri 
schermi, qualche pregevole esempio, 
• • • 

Ho visto una quindicina di film 
cecoslovacchi di produzione recen¬ 
te. e mi ha colpito la carietd dei 
temi, lo sforzo, palese in tutti I 
film, di aderire a tutti pii aspetti 
della nuova vita nazionale, da 
quelli drammatici e psicologici, a 
quelli comici e grotteschi. 

Anche il film storico risulta ag¬ 
ganciato alla viva realtà odierna: 
polemico e vivo, esso si allaccia 


ca » di tutta la produzione 
Qui a Praga il '48 sta trovando 
le sue giuste celebrazioni cinema¬ 
tografiche. Le prime lotte, i primi 
movimenti patriottici contro l’op¬ 
pressione austriaca son già dive¬ 
nute immagini di vigorosi drammi 
popolari. Inutilmente in Francia e 
tanto meno in Italia, i cittadini at¬ 
tendono dei film che ricordino le 
glorie risorgimentali e rivoluzio¬ 
narie. 

E a Praga non ci si vergogna, 
non si ha paura di ricordare an¬ 
cora le gesta popolari che contri¬ 
buirono alla liberazione del paese 
dai nazisti e dai loro complici. £ 
con successo. Io credo che la cri¬ 
tica internazionale dovrà ricono¬ 
scere il grande valore umano e ci¬ 
nematografico di « Nènia Barika- 
da » di Otakar Vàvra, il grande 
film sull’insurrezione di Praga nel 
1945 che verrà presentato prossi¬ 
mamente a Venezia. 

Altri film che mi auguro posta¬ 
no èsser visti presto dal pubblico 
italiano, sono: « Ulci Diry » (Le 
tane del lupo) che illustra, in una 
cornice di paesaggio stupenda, la 
lotta dei partigiani slovacchi con¬ 
tro le forze d’occupazione tedesche; 
« Muzf bez kridel » (Uomini sen¬ 
za ali) già presentato al Festival 
di Cannes nel 1946 e premiato ca¬ 
rne il miglior film europeo sulla 
resistenza; » La frontiera rubata r 
che rievoca la lotta dei cèchi con¬ 
tro gli squadristi nazisti nei Su- 
deti, all’epoca di Monaco. « Pe- 
tistovka » (Motore a 500 c-c.) sul 
lavoro d’emulazione nelle fabbri¬ 
che; «Pan Novak» fll signor No¬ 
vak), un film satirico che narra le 
vicende di un piccolo borghese du¬ 
rante i fatti del febbraio 1948; 
•Svédomi», che tratta di un caso di 
adulterio rovesciando i termini 
della soluzione tradizionale; e infi¬ 
ne « Nessuno sa niente » e « La fi- , 
glia del bracconiere » due film co¬ 
mici divertentissimi. Il primo è 
una farsa realizzata con gusto e 
misura non comuni, denso di tro¬ 
vate esilaranti ed i colpi di sce¬ 
na. Racconta le incredibili avven¬ 
ture di due tranvieri che avendo 
percosso e stordito casualmente du¬ 
rante l’occupazione tedesca, un 
sottufficiale nazista, non riescono 
a liberarsi del suo corpo nemme¬ 
no ricorrendo agli espedienti più 
assurdi, e vivono ora di emozione 
trascinandosi dietro, per tutta Pre¬ 
ga, il loro imbarazzante bagaglio 

La • Figlia del bracconiere » è 
la più divertente parodia del film 
commerciale - musicale - mondano, 
che finora sia stata realizzata. 

E’ come se improvvisamente ve¬ 
dessimo riflessi in uno specchio de¬ 
formante quei mille e mille film 
hollywoodiani zeppi di retorica, di 
assurdità, di cattivo gusto, e ci ac¬ 
corgessimo d’un tratto dell’enorme 
ridicolo di tante storie che ■ par¬ 
lano al cuore », di tanti inverosi¬ 
mili intrighi, di tanti personaggi 
* irresistibili ». 

CARLO LIZZANI 


segreta della commissione unita 
delle due Camere per l'energia 
atomica che discuterà della me¬ 
desima questione. 

La gravità di tale dissidio che 
viene a mettere in crisi uno dei 
campi più gelosamente difesi dai 
bellicisti -americani, è stata rive¬ 
lata dal noto giornalista Levin in 
un articolo pubblicato ieri nel 
New York Iferatd Tribune. Levin 
afferma che sebbene la riunione 
degli alti funzionari presso il Pre¬ 
sidente Truman resti ufficialmen¬ 
te segreta, da informazioni di si¬ 
curissima fonte » a lui pervenute » 
le discussioni hanno trattato la 
questione se fornire o no all’In¬ 
ghilterra le informazioni necessa¬ 
rie per aiutarla nella fabbricazio¬ 
ne della bomba àìomica. L'Inghil¬ 
terra annunciò nei marzo delio 
scorso anno la propria intenzione 
di produrre le bombe atomiche 
ed ora ha sollevato nuovamente 
la questione minacciando dì pri¬ 
vare gli Stati Uniti di una buona 
parte delie forniture di uranio del 
Congo Belga le cui miniere sono 
per circa hi metà In mano ad azio¬ 
nisti inglesi. Esiste a questo pro¬ 
posito un accordo fra Stati Uniti 
ed Inghilterra per la spartizione 
deH’uranio del Congo Belga, ac¬ 
cordo stipulato durante la guer¬ 
ra e che presto sarà oggetto di 
nuovi negoziati. Levin parla ad¬ 
dirittura del pericolo che l’Inghil¬ 
terra al stocchi dagli S.U. per 
le ricerche atomiche e si unisca 
alla Francia: c qui. sottolinea l’ar¬ 
ticolista, il capo della commissio¬ 
ne atomica è un grande scienzia¬ 
to comunista, Joliot Curie. DI qui 
apprensioni a non finire a Wa¬ 
shington. 

Anche Drew Pearson nella sua 
consueta conversazione radiofo¬ 
nica settimanale, ha confermato 
che l’argomento della « riunione 
segreto » è stata la questione ato¬ 
mica: Drew Pearson ha aggiunto 
che la Gran Bretagna ha avan¬ 
zato ia richiesta di maggiori In¬ 
formazioni perchè essa desidera 
fabbricare la bomba atomica e 
perchè gli Stati Uniti fin dal gen¬ 
naio 1948 non le hanno più for¬ 
nito alcuna informazione segreta 
riguardante la produzione atomi¬ 
ca. Ricordando l’accordo per la 
spartizione dell'uranio del Con¬ 
go Belga Drew Pearson ha detto 
che anche se la richiesta inglese 
non costituisce un ultimatum es¬ 
sa indica chiaramente la volontà 
della Gran Bretagna, di ottenere 
la propria « parte ». Sempre se¬ 
condo Pearson la maggioranza 
dei funzionari che hanno parteci¬ 
pato alla riunione della Blair 
House si sono opposti recisamente 
alla fabbricazione delle trombe 
atoniche in Inghilterra. Su que->. 
sto punto sembra che si sia crea¬ 
ta una netta divisione tra gli uo¬ 
mini politici e militari. 

Sembra inoltre che l’accordo 
per la spartizione dell'uranio del 
Congo Belga non sia stato in ef¬ 
fetti rispettato da una parte de¬ 
gli Stati Uniti e che l’Inghilter¬ 
ra non abbia ricevuto la parte 
di uranio che le spettava in base 
a questo accordo. L’Inghilterra 
reclamerebbe quindi Perfettivo 
rispetto del trattato nonché mag¬ 
giori informazioni sulla fabbri¬ 
cazione della bomba. Inoltre la 
Inghilterra, si afferma chiara¬ 
mente a Washington, cerca di 
utilizzare la * carta » dell'uranio 
nel Congo per ottenere conces¬ 
sioni economiche e finanziarie 
dagli Stati Uniti. Anche per que¬ 
sto la direzione delle discussio¬ 
ni economiche fra Inghilterra e 
Stati Uniti sarebbe passata, da 
parte inglese, da Cripps a Bevin, 
che userebbe così anche di al¬ 
cune « carte » politiche come 
quella del contrasto atomico. 

Quanto al discorso di Truman 
alla « Shriners Convention », or¬ 
ganizzazione massonica che cele¬ 
bra il 75” anniversario della sua 
fondazione, e di cui egli è mem¬ 
bro, esso è consistito in un in¬ 
vito al Senato a ratificare il Pat¬ 
to Atlantico e a non ridurre gli 
stanziamenti del Piano Marshall 
per il ’49-’50. Argomento princi¬ 
pale a sostegno di questo discor¬ 
so dì pressione verso il Senato, 
è stato naturalmente il vecchio 
motivo deiranticomunismo. del 
quale il Pres.dente ha ripetuto 
i luoghi comuni c più banali com- ' 
presa l'accusa di » usare la tor¬ 
tura per ragioni politiche ». 

Egli è stato però più chiaro 
quando ha detto » noi dobbiamo 
conservare un'economa forte e 
stabile quale base del nostro be¬ 
nessere... Noi ■ dobbiamo anche 
sostenere la salute economica e 
gli ideali democratici degli altri 
paesi se vogliamo rimanere a no¬ 


stra volta un paese forte e pro¬ 
spero. E noi dobbiamo compiere 
passi idonei per far si che la 
nostra economia superi Fattuale 
perìodo di transizione e la pro¬ 
duzione possa riprendere anco¬ 
ra ad espandersi ». 

Truman chiama eufemisticamen¬ 
te •' periodo di transizione » la 
crisi economica che si è abbat¬ 
tuta negli S.U. e che ne fa peg¬ 
giorare ogni giorno di più la si¬ 
tuazione interna. 

Il tenore di vita delle masse la¬ 
voratrici diminuisce continuamen¬ 
te e m seguito agli sforzi dei 
monopoli di addossare il peso 
della crisi sulle spalle dei hivo- 
tori. La disoccupazione continua 
ad aumentare, ì salari settima¬ 
nali a diminuire mentre il co¬ 
sto della vita rimane alto e re¬ 
gistra in taluni casi anche un 
rialzo. 

Sono stati pubblicati in questi 
giorni alcuni dati del Diparti¬ 
mento del lavoro da cui risulta 
che un milione e 700 mila ope¬ 
rai hanno perduto il loro laverò 
dal settembre del 1948. 320 mila 
operai sono stati licenziati dalle 
imprese dell’industria man fattu- 
rier a soltanto dalla metà del- 
raprile scorso. Nello Stato di 
New York oltre 535 mila operai 
ricevono sussidi per disoecupa- 
xione o ne hanno fatto richiesta. 

Tale numero è il maggiore re¬ 
gistrato dal 1937 da quando c.oè 
venne introdotta l’assistenza per 
la disoccupazione nello Stato di 
New York. 

BERNARD FUULTON 


Notizie 

del 

teatro 


Il Fastlval 
d’arto drammatica 

Si è concluso a Pesaro U 11 festi¬ 
val d’arte drammatica, fra i com¬ 
plessi filodrammatici di tutta I 11 it¬ 
ila. Il premio, intitolato all i me¬ 
moria di Ercole Luigi Morfei ,». è 
stato assegnato, per lo spettacolo, 
alla città di piacenza, che ha rag- 
presentato « Le piccole Voltn -, ili 
Liltian Helmann e. per la n .g.-ccc 
noiità italiana, ad Ancona ; *:r 
« Barabba » di Antonio Ceni U 1 

classifica elenca poi furia ut.a ;*.uR 
di segnalazioni che la brent. alto 
spazio ci impedisce di cow,c;:ra- 
re come vorremmo e che del rrs.'o 
trovcrannà nelle riviste sfitcì u_- 
znfc la migliore pubbli-ità. Qvr.'.o 
che qui vorremmo inxccz senz’ t.-o 
ricordare è lo straordinario nrogrtf- 
so che in questi ultimi unn, si è 
verificato in questo settore coi. tra¬ 
scurato dal professionismo udì:-'le. 
del teatro, e quali rnon.ii }”• 
lità per uno sviluppo renerete del¬ 
la nostra cultura teatrale vjfrui o 
questi risultati. 

Scorriamo il repertorio di questo 
festival; e vediamo che vicino a 
Marnavi. a Zorzi. a De Benedetti a 
Cataldo, inciitabili ancora in com¬ 
plessi che dispongono di tanti « far¬ 
si mezzi materiali ed umani, r’c la 
sorpresa c la gioia di veder allineati 
i nomi di Eschilo (I Persiani), tu¬ 
ffar! Hcllmann (Le piccole volpi). 
Renato Simoni (L*. vedova). Vif to¬ 
rio Calumo (La torre sul pollaio). 
E. L. Morselli (Glauco), c poi Co- 
teard, Kesserling e più di un nutv, o 
autore italiano, e uno degno anche 
del premio Così nel silenzio e nel 
torpore della nostra scena profes¬ 
sionale, dove ancora un elisabettia¬ 
no fa scandalo t un teatro stabile, 
è una rivoluzione, questo succede: 
che * complessi filodrammatici ar¬ 
rivano a recitare e mettere in scena 
Eschilo. hanno tutti il loro hrat o 
reqista. il loro scenografo, si ten¬ 
gono al corrente delia cultura tea¬ 
trale italiana 9 straniera, pure, uno 
dei punti da toccare per un risve¬ 
glio. c non solo del pubblico, al ca¬ 
lore d’un teatro vivo, è questo •' 
tutti lo sappiamo, ma tutti conti¬ 
nuiamo a considerare tc filodram¬ 
matiche le cenerentole del • teatro 
italiano- 

Teatro iteikmo » Bruxelles 

A Bruxelles Vito Pandolfl met¬ 
terà In scena uno spettacolo dedi¬ 
cato a! teatro italiano che eoi>- 
prenderà * Laudi medievali » di Ja* 
capone da Todi, testi del Ruzzante, 
Pirandello e « La cavalleria Rusti¬ 
cana » di Verga. Lo spettacolo sarà 
dato con attori francesi e belgi. 

Teatro estivo 

Il « Giulio Cesare » di Shake¬ 
speare. « Gli straccioni » di Annibal 
Caro, « Venezia fclva » di Bontem- 
peili. «Lo donne a Parlamento* 
di Aristofane. l’« Antigone » di So¬ 
focle, « Le allegre comari di Wind¬ 
sor» di Shakespeare, e una com¬ 
media di Bruno Cicognanl: questo 
è l'eterogeneo. confU‘o e incorag¬ 
giante programma estivo del no¬ 
stro teatro Che anche quest auro, 
pare, avrà la sua esportazione al- 
l’estero. 
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Appendice de L'UNITÀ 


La febbre delToro 


(SMOKE BELLEW) 
aranci© 

JACK LONDON 


romanzo dii 


spruzzò 11 viso. — Fumo! O Fumo! 

— Perchè hai tagliato? — udì — Hello, signorina! 

gemere di sopri- cascate? 

— Senti, — gridò su — sono 
perfettamente al sicuro, in una 
pozza, con l’acqua fino alla gola. 

E qui ci sono i nostri due sacchi. 

Ora mi ci siedo sopra. C’è posto 
per almeno sei. Se sdruccioli, 
tienti contro il ghiaccio, e ci ap¬ 
proderai anche tu. Ma sarebbe 
meglio che ti tirassi su e ne 
uscissi. Va alla baracca. Cè qual¬ 
cuno. Ho visto del fumo. Fatti 
dare una corda o roba per fare 
una corda, e toma più presto che 
poi. 


da. La vedete? 

Di dove — Sì. e la tengo. Ma aspettate 
un paio di minuti, prego. 

— Vi siete fatto male? E Joy Gastell, dopo diversi mi- 

— Neanche un graffio. nuti. con palese angoscia: 

— Ora il babbo vi cala la cor- — Perchè non salite? Oh. lo 


Lenti minuti trascorsero. Fumo lentamente. La corda si ritese ""Jl Ma d i cì davvero? 

concentrava i suoi sensi sul lan- leale, ma egli continuò a scivola- _ Con la mano su i cuore» Ma 

cinante dolore di un’unghia, re. Carson non lò poteva piu trat- spicciati, se no mi busco un raf- 
i.vrebbe dovuto tagliarla quel tenere, e scivolava di conserva. f rC{ jdore. 

lattino, che già Rii dolorava, c Con la punta d un piede teso a Fumo si tenne in moto scavan- 

Ì lecise di tagliarla non appena tastare. Fumo senti il vuoto. Sep- d o coi tacchi un canale nell’orlo 
osse uscito da quel baratro. Ma pe di dover cadere e che. caden- della sua buca. Quando l’ebbe 
libito vide quel dito e quell’un- do. avrebbe trascinato Carson. * prosciugata tutta, un richiamo 
j»hia, che guardava da molto vi- Ciecamente, disperatamente e dall’alto lo avverti che Carson 
ino con nuova comprensione, respingendo tutta la sua vitalità er a uscito dal baratro. 

11 a un minuto o qualche mi- e volontà di vivere in un istante s’occupò a far asciugare I suoi 

...to tutt’al più. quel dito e quel- di luridissima percezione del giu- panni. Per quanto fosse ormai 
'unghia, sì ben congiunti ed ef- sto e delTingiusto, passò con f 9 r- pomeriggio avanzato il sole bat- *■“ 
icientl. dovevano far parte d’un za la lametta sulla corda, vide teva ancora caldo. Strizzò I suoi 
:adavere sfracellato, in fondo al- saltare le corregge, si sentì sci- indumenti e se lì sciorinò attor- 
’abisso. Consaoevole della sua volare più presto, poi cadere. no. Avendo t fiammiferi in ur; 
paura. si rivoltò I mangiatori di Che cosa sia accaduto, non lo scatoletta impermeabile, manipo 
irsi devono essere fatti d’un’altra seppe mai. Non che avesse perdu- 16 e asciugò abbastanza tabaev 
jasta. E nell’ira di quella rivolta, to i sensi, ma tutto era accaduto e carta di riso per farsi deh 
issò ancora la lametta sulla troppo presto ed era troppo im- sigarette. ' ' 

jrda. - prevedibile. Invece di piombare Mentre se la fumava, due or 

Un ansito, « t. lamento e un in fondo all’abisso. Immerse 1 pie- dopo. sedut ° " ud fL 
jrusco rallentarsi della corda lo dì quasi immediatamente nell ac- udì « n * 

Avvertirono. E subito cominciò qua, • con forza cadde seduto in mancar di riconoscere immedia- 
•dvolare. Lentamente, molto quell’acqua che, refrigerante, gli temente. 



Canoa non le potava plà timtteaaze, • scivolava di coacerva 


sapevo che vi siete fatto male. 

— Ma no. non mi son fatto 
nulla. Mi sto rivestendo. 

— Rivestendo? 

— Si. ho fatto un bagno. Pron¬ 
ti? Issa! 

Mandò su i due sacchi. e. re¬ 
darguito dalla signorina, sali su¬ 
bito dopo. 

• • • 

Joy Gastell lo guardava con 
occhi raggianti, mentre suo pa¬ 
dre e Carson raccoglievano a spi¬ 
re la corda. 

— Come avete potuto tagliare 
cosi quella corda? Ma è un atto... 
glorioso, ne più nè meno. 

Fumo respinse il complimento 
con un gesto deprecante. Ma ella 
insistè: 

— So tutto. Me l’ha detto Car¬ 
son. Vi siete sacrificato per sal¬ 
var lui. 

— Ma nient'affatto, — menti 
Fumo. — Avevo già visto da un 
Dezzo che c’era soltanto un po’ 
d’acqua sotto. 

III. 

La via correva su neve profon¬ 
da. fine come polvere e senza 
Taccia di slitta nè di mocassino. 
Fumo, in testa, premeva i fragili 

ristaili sotto le sue grosse e bre- 

1 racchette. Il che richiedeva 
’ .timoni e muscoli vigorosi, ed 

gli vi prodigava tutte le proprie 
iorze. Dietro, sulla via cosi bat¬ 
tuta. seguiva la fila di sei cani, 
che, col fiato raddensate in getti 
di vapore, attestavano e la loro 
fatica e la rigidezza della tempe¬ 


ratura. Tra il cane di coda e la 
slitta, s’affannava Bassotto, di¬ 
videndo il proprio peso e le pro¬ 
prie forze tra la stanga di guida 
e la corda da tiro, poiché tirava 
insieme coi cani. Ogni mezz’ora 
si davano il cambio, dovendo, chi 
apre la via, faticare anche più 
di chi tira la slitta. 

Tutti, uomini e bestie, erano 
freschi e forti, e il lavoro, per 
quanto arduo, procedeva bene — 
una via attraverso un versante, 
in pieno inverno. Su questo trat¬ 
to ripido, si contentavano d’aprir- 
ne dieci miglia al giorno. Si man¬ 
tenevano in forze, ma ogni sera 
s’infilavano molto stanchi nei lo¬ 
ro sacchi a pelo. Partivano dal¬ 
l’animato campo di Mucluc sul- 
l’Yukon. erano in cammino Ria 
da sei giorni. Nei due primi, ave¬ 
vano percorso cinquanta miglia, 
seguendo a monte la via battuta 
del Moose. Poi s’erano trovati da¬ 
vanti la neve intatta, alta quattro 
piedi, che. più che neve, era bri¬ 
na. e tanto priva di coesione, che, 
sotto un calcio, s’involava come 
zucchero in polvere. In quella 
neve avevano percorso trenta mi¬ 
glia in tre giorni, risalendo il 
Monnow e traversando la serie 
di bassi spartiacque che dividono 
i torrenti affluenti del Siwash; ed 
nra attraversavano il grande ver- 
.■•■tr ■ n doltre Bald Buttes per 
'i r-’cre al Porcospino e, seguen- 
quel torrente, sul mezzo del 
Milk River. Correvan voci che, a 
monte di quel fiume, cl fo«sero 
grandi giacimenti di rame. Que¬ 


sta era la loro mèta — un monte 
di puro rame, mezzo migliò a 
destra, in su del primo torrente 
che sfocia nel Milk River dopo 
la sua uscita da urta profonda 
gola. Una volta sul luogo, non ci 
si poteva sbagliare 

Fumo camminava in testa, e i 
piccoli e radi abeti divenivano 
sempre più piccoli e radi, quando 
ne vide uno morto e secco attra¬ 
verso la loro via. Non disse nul¬ 
la: era Jnutile. Soltanto, guardò 
Bassotto, che subito mandò uno 
stentoreo Vuah! I cani s’irrigidi¬ 
rono. finché non videro Bassotto 
sciogliere i loro finimenti e Fumo 
attaccare con l’ascia l’abete mor¬ 
to. Allora s’accucciarono raggo¬ 
mitolati sulla neve, la folta coda 
arcuata sopra le quattro zampe 
e il muso irto di ghiaccioli. 

I due agivano con la rapidità 
d’una lunga pratica. Nel vaglio, 
nella caffettiera e nella padella, 
la dura neve non tardò a scio¬ 
gliersi. Fumo trasse dalla slitta 
un bastone di fagioli. Cotti con 
molti pezzettini di lardo e pro¬ 
sciutto. erano stati gelati in quel¬ 
la forma massimamente pratica. 
Lì spezzettò con l’ascia come le¬ 
gna da ardere, e ne buttò i pezzi 
nella padella, a sciogliere. Vi ag¬ 
giunse alcune gallette, dura co¬ 
me sassi. Venti minuti dopo che 
s’erano fermati, la colaiione tra 

pronta. » * 

(Conilo* ■) 
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POLITICA 

INTERNA 


La frode al danni 
degli Agenti di P.S. 

Nel gennaio scorso « l’Unità » 
denunciò lo scandalo di una vera 
e propria truffa perpetrata dal Mi¬ 
nistro degli Interni a danno degli 
appartenenti al Corpo di P.S. La 
denuncia fatta dal nostro giornale 
trovò vasta eco c solidarietà nella 
P.S. sia a Roma che in molte altre 
città d’Italia. Malgrado due con¬ 
secutive smentite del Ministero de¬ 
gli Interni, diramate attraverso gli 
organi di stampa della D.C. alla 
nostra protesta, data la gravità del 
fatto da noi denunciato e la sua 
risonanza, si unirono anche altri 
giornali. Per placare il crescente 
malcontento che serpeggiava alla 
base, gli organi dirigenti della P.S. 
e del Ministero si affrettarono a 
diffondere proposte conciliatrici e 
a rassicurare i propri dipendenti 
che il problema sarebbe stato ri¬ 
preso in esame benevolmente. 

Si tratta di una somma di oltre 
L. 4.500 mensili che dal maggio 
1945 viene sistematicamente sot¬ 
tratta ai componenti la P.S. 

In merito alla polemica che ne 
è seguita tra Ministero e D.C. da 
un lato e agenti e opposizione dal¬ 
l’altro i seguenti fatti e documenti 
sono decisivi per dimostrare che gli 
agenti hanno pienamente ragione: 

II’ D.L. 3 gennaio 1944 n. 6 
prevede la corresponsione agli ap¬ 
partenenti alle PF.AA. dello Stato 
della razione viveri gratuita in na¬ 
tura e in contanti. 

Successivamente con R.D.L. del 
14 maggio 1945 n. 385 (modificato 
dal D.L.L. 24 bennaio 1946 n. 136) 
tale trattamento fu esteso al Corpo 
delle Guardie di P.S. 

Il D.L.L. n. 136 del 24-1-46 di 
cui sopra precisava appunto: « a 
decorrere dal 1-11-44 la correspon¬ 
sione del vitto in natura o in con¬ 
tanti ai sottufficiali e militari di 
truppa dei Carabinieri reali, di cui 
all’art. 3 del R.D.L. del 3-1-44 
n. 6 è estesa ai sottufficiali, guar¬ 
die scelte e guardie di P.S., nonché 
agli allievi guardie di P.S. 

Questa modificazione avvenne in 
considerazione dell’art. 327 del Re¬ 
golamento del Corpo delle Guardie 
di P.S. 

b) del R.D.L. 687 del 31 lu¬ 
glio 1943 che stabiliva che il Corpo 
delle Guardie di P.S. faceva parte 
delle Forze Armate dello Stato. 

Malgrado tali disposizioni, non 
venne mai corrisposta alla P.S. la 
razione viveri nella stessa misura 
di quella in vigore per l’Arma dei 
Carabinieri ed è bene precisare 
una volta per sempre che il per¬ 
sonale del Corpo di P.S. non ha 
fatto mai rinuncia alla razione vi¬ 
veri in natura ' loro concessa del 
1-11-44. •-• ' ' 

Questa era la situazione fino al¬ 
l’emanazione del D.L.L. 722 del 
21 novembre 1945 che istituiva la 
nuova indennità di carovita per gli 
statali. A commento di questa leg¬ 
ge gli organi competenti del Mini¬ 
stero degli Interni emanarono la 
circolare n. 890/9813 C bis 59 del 
29 gennaio *46. 

In tale circolare ri davano dispo¬ 
sizioni alle Prefetture affinchè nel¬ 
l’applicazione del decreto, sì pro¬ 
cedesse all’accertamento di quale 
• trattamento fosse piò favorevole 
agli Agenti a cioè se il manteni¬ 
mento della razione viveri in na¬ 
tura o in contanti (con l’aggiunta 
del carovita m misura ridotta) o se 
la corresponsione dell’intera inden¬ 
nità di carovita. 

Se al momento dell’applicazione 
di questa legRe la razione viveri 
degli agenti fosse stata uguale a 
quella dei Carabinieri non vi sa¬ 
rebbe stato dubbio sulla conve¬ 
nienza della prima risoluzione e 
cioè mantenimento della razione 
viveri in natura o contanti (con 
l’aggiunta del carovita in misura 
minore), ata però la evidente dispa¬ 
rità venne attribuita l’intera inden¬ 
nità di carovita con abolizione dei 
.viveri in natura o in cornanti. 

La nuova indennità di carovita 
fa istituita in sede di emanazione 
delle disposizioni per la gestione 
viveri presso i reparti e in base a 
una tabella viveri giornalieri, fis¬ 
sata * loro discrezione, che erano 
nanamente inferiori -per qualità, 
quantità e valore a quelli previsti 
per il personale appartenente al 
Ministero Difesa-Esercito. 

Il valore della razione viveri 
fornito dallo Stato risulta infatti 
di L. 415 giornaliere per i carabi¬ 
nieri e di L. xjo per la P.S. 

Praticamente: 

trattamento in ano per i carabi¬ 
nieri (celibi conviventi a mensa): 
carovita mensile L. 4.160 

importo razione viveri 

corrisposto * is.450 


DALL’ INTERNO E DALL’ ESTERO 

' . ' _ . _._._ _ _ J, . 


IL SUCCESSORE E FFETTIVO DI CRIPPS CHIU DE IL DIBATTITO 

Bevin portavoce ai Comuni 

degli interessi economici S. U. 

I portuali di Genova» Dunkerque e Algeri > solidali con 
gli scioperanti londinesi - Nuove adesioni alla lotta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 19 — Bevin ha a«mnto 
oggi la successione di Crìppe chiu¬ 
dendo il dibattito alla Camera del 
Comuni sulla situazione economica 
e finanziarla Inglese 

Gli osservatori hanno notato una 
evidente diversità di tono tra il di¬ 
aconici odierno di Bevin e l'ultimo te¬ 
nuto da Crlppe. Nel dlacotvso del Mi¬ 
nistro degli Esteri cono prevalse in¬ 
fatti le « ragioni politiche 1 sulle 
ragioni economiche: > « ragioni po¬ 
litiche » «olio, come ai solto. la « «oll- 
darietà atlntica » Al deputati che ai 
attendevano una relazione documen¬ 
tata culle decisioni prese nella Con¬ 
ferenza del Commonwealth. Bevin ha 
fatto «u questo argomsn’o generiche 
dichiarazioni, mentre invece ha tenu¬ 
to a sottolineare che il problema 
attualmente esistente non è quello 
del rapporti tra dollaro e sterlina ma 
Invece quello delle re.azioni tra dol¬ 
laro e «sterlina da una parie e rublo 
dall’altra Pur confessando che l'In¬ 
ghilterra ha bisogno di commerciare 
con l'URSS. Bevin ha affermato che 
egli non desidera che nel mondo < si 
istallino tre sistemi: l’autarchia rus¬ 
sa, le aree del dollaro e della ster¬ 
lina. Bisognerebbe ridarli' almeno a 
due 1 . Ed ha aggiunto: « Voi dovete 
esaminare questo problema con tutte 
le rijjercusslonl politiche che esso 
comporta » 

Una frase ha colpito particolar¬ 
mente gli ascoltatori: «Ogni pentii/ 
che l'America ha speso le verrà re¬ 
stituito quadruplicato col passar de¬ 
gli anni ». Frase che sembrerebbe di 
dover interpretare come una con¬ 
fessione che gli * aiuti » dovranno es¬ 
sere pagati salati dal paesi bene¬ 
ficiati. 

Con questo discorso Bevin ha con¬ 
fermato le Interpretazioni date in 
questi giorni alla « malattia » di 
Cripps. GII americani avevano biso¬ 
gno di un uomo, alla direzione delia 
politica economica britannica, che 
sapesse * tener conto delle esigenze 
politiche degli Stati Uniti »: questo 
uomo è Bevin lai conferma oggi an¬ 
che il « Financial Times * che. con 
l'aria di voler smentire, dà invece un 
ottimo contributo a questa interpre¬ 
tazione « Si parla molto — scrive li 
giornale — di pretese divergenze In 
seno al Gabinetto a proposito dell’at¬ 
teggiamento fermo del Cancelliere di 
fronte alle pressioni degli Stati Uniti 
per lo sviluppo del commercio inte¬ 
reuropeo SI cita a questo proposito 
il fatto che Bevin è stato designato 
a chiudere ieri «ara 11 dibattito eco¬ 
nomico al Comuni, e che li Ministro 
degli Esteri accompagnerà Crlppa a 
Washington a settembre. Si dice che 
l’intrar.6igenza di Crl.ips provochi 
profonda Inquietudine al Foreign Of¬ 
fice perchè, sebbene sia giusti¬ 
ficata dal punto di vista economico. 


è nociva agli Interessi de.la politica 
estera britannica » 

Gli Stati Uniti possono essere sod¬ 
disfatti: « F,’ certo — scriveva un 
quotidiano francese come primo com¬ 
mento alla « malattia » di Cripps — 
che il signor Bevin, Implicato fino 
al collo nella collaborazione strate¬ 
gica con gli S.U. sarà molto più do¬ 
cile di Staffcird Cripps alle sugge¬ 
stioni « atlantiche ». Chi scrive cosi 
è uno dei più noti giornalisti di 
destra francesi. Paul Bourdet. 

Sul fronte dello setolerò si segna¬ 
la oggi che il numero del lavoratori 
che hanno incrociato le braccia è di 
15 341 soltanto tra 1 portuali, senza 
contare quindi le altre categorie che 
si sono unite alla prima in segno di 
solidarietà D’altro canto da Dunl:er- 
que, Genova e Algeri giunge notizia 
Che 1 portuali di quel porti hanno ri¬ 
fiutato di scaricare mercantili inglesi 


e canadesi crumiri In segno di soli¬ 


darietà con gli scioperanti 


Vice 


4 armate di Ciang 
sono state sbaragliate 

6CIANQA1,. 19. — Il giornate 
« Emanclpation » scrive oggi che 
quattro armate' del Kuomlntang so¬ 
no state completamente sbaragliate 
e sei città capoluogo di provincia so¬ 
no state liberate durante 1 primi 
giorni di offensiva lanciata dalle for¬ 
ze deH’Annata Popolare. Si tratta, 
dice il giornale di una vittoria schise 
dante, 

Le divisioni manduriane di Lln 
Pino, sono in avanzata nel Hupel e 
nel Human. In questa regione le 
forze popolari puntano su Hengyang 
'50 km a 6Ud di Clangsela la cui 
guarnigione nazionalista è minaccia¬ 
ta cosi di aggiramento. 


IL FROOCMO OOORZA 

Federzonl 

non testimonierà 


Nell» giornate di oggi «Traniw 
Inìlio la arringhe 


PERUGIA, 19 — Il soggiorni• pe¬ 
rugino di Federzonl non è (tato uti¬ 
le per 11 oollega di Scorza contro cui 
si celebra 11 procedo In questa Corte 
di Assise. Infatti la Corte, dopo una 
permanenza di oltre due ore In ca¬ 
mera di consiglio, ha deciso non am¬ 
missibile la testimonianza di Feder- 
zont del quale, se pure egli a suo 
tempo i stato assolto dalla Suprema 
Corte di Giustizia, non può escluder¬ 
si la connessione tra e sue colpe e 
quelle degli, imputati che seggono 
nella gabbia e del latitante Scorza 
accusato di essere il mandante del¬ 
l'assassinio. 

La Corte di Aesise ha riconosciuto 
che il Federzonl à sfuggito alla con¬ 
danna per 11 rotto della cuffia, gra¬ 
zie ad una errata Interpretazione di 
un decreto di amnistia, e che il vec¬ 
chio gerarca del Ministero dell'inter¬ 
no pur occupandosi di fronteggiare 
l'opposizione «con mezzi legali » (co¬ 
ti nella eentenzal) era In «rapporti 
di occasionalità » e « legami tempo¬ 
ranei » e aveva lo stesso Intento dei 
criminali che siedono nella gabbia e 
Scorza latitante 

Domani al procesao avranno inizio 
le arringhe che continueranno pro¬ 
babilmente per tutta la settimana. 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO NENNJ ALLA CAMERA 


La 

gli 


// 


ratifica,, tradisce 
interessi nazionali 


(Conttnuaztone dalla La pagina) 
sigilo nel suo discorso di Trieste 
ha detto che «giammai patrocine¬ 
remo soluzioni violente », così deb¬ 
bo credere che egli si propone di 
usare la forza della convinzione per 
far accettare anche dagli altri fir¬ 
matari del Trattato di Pace l’a- 
cordo tripartito. Come si spiega 
allora che, all’indomani delle ele¬ 
zioni di Trieste, una comunicazio¬ 
ne ufficiosa è stata diramata da Pa¬ 
lazzo Chigi nella quale sì diceva 
che J risultati elettorali erano stati 
comunicati ai « governi amici » de¬ 
gli Stati Uniti, dellTnghilterra e 
della Francia? Evidentemente t ri¬ 
sultati elettorali — secondo palaz¬ 
zo Chigi — non erano tali da in¬ 
teressare l’Unione ‘ Sovietica. 

Così pure, all’indomani del cam¬ 
bio delle jugolire' nella zona B del 
Territorio Libero, il Ministro degli 
Esteri riceveva gli ambasciatori di 
Gran Bretagna, degli Stati Uniti 
e di Francia per comunicare loro 
il punto dj vista del governo ita¬ 
liano. Intanto Tito proclama a Pola 
che c questa volta » non rinuncera 


IN UN PREOCCUPATO DISCORSO AL SENATO SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 


Il Ministro Segni riconosce 
della situazione economica 


la gravità 
dell’Italia 


“ Dobbiamo ammettere che la situazione delta bilancia commerciale alimentare 
è incredibilmenle peggiorata: abbiamo il deficit pauroso di 213 miliardi „ 


Il Ministro Sogni ha pronunciato 
ieri sera al Senato un preoccu¬ 
pate discorso sulla gravità della 
crisi che attraversa l’economia 
agricola italiana e in generale l'in¬ 
tera economia del Paese. Natural¬ 
mente l’on. Segni, pur denunciando 
con parole assai serie la gravità 
della situazione, non ha saputo o vo¬ 
lilo indicare la strada da seguire 
per uscire dalla crisi: è la prima 
volta però che un ministro demo¬ 
cristiano ha parlato facendo a me¬ 
no delTottimismo demagogico dei 
membri del governo De Gasperi. 

Segni ha iniziato annunciando 
che quest’anno il raccolto cereali¬ 
colo ammonta a 70 milioni di quin¬ 
tali e il raccolto dello zucchero ha 
superato t tre milioni di quintali, 
con un notevole progresso sugli 
anni scorsi. Egli ha però subito 
ammonito a non farsi illusioni: 
«non sarà possibille nei prossimi 
anni mantenere questo progresso ». 
Ha rilevato « il fatto non lieto » che 
gli investimenti destinati all'agricol- 


Il “vampiro„ di Londra 

conda nnato all' impicc agione 

L'unico teste a difesa, un noto psichiatra, 
aveva definito l'imputato un paranoico 


L.EWES (Inghilterra), 19 — John 
George Haigh. il « vampiro ». è «ta¬ 
to oggi condannato a morte me¬ 
diante impiccagione. La giuria, 
composta di undici uomini e di una 
donna, ha deciao la condanna dopo 
una discussione durata «olo un quar¬ 
to d’ora. 

Haigh è stato riconosciuto colpe¬ 
vole di aver ucciso il 18 febbraio 
Olive Durand Deacon, di aver be¬ 
vuto un bicchiere del sangue di lei 
di averne distrutto il cadavere, 
immergendolo in un bagno di aci¬ 
do solforico. 

La difesa aveva chieito per Haigh 
il riconoscimento della infermità 
mentale, asserendo che l’imputato 
era affetto da paranoia. 

Il dott. Henry Yellowlees, noto 
psichiatra inglese, aveva parlato 
oggi alla Corte, definendo l’imini- 
tato un * paranoico *. 

Il dott Yellowlees, unico teste a 
discarico, aveva dichiarato che l’im¬ 
putato era affetto nella sua adole¬ 
scenza da gravi tare psichiche (l’a¬ 
lienista ha detto che il ■ vampiro • 


totale L. 16.610 
trattamento In atto per la P-S- (ce¬ 
libi conviventi a mensa): 
carovita mensile L. 4.160 

importo razione viveri 
corrisposto » 7-J®° 


totale L. 11.660 
Differenza mensile in meno alla 
P.S. L. 4.950. 

Per ogni anno di servizio un 
agente della P-S. è stato quindi 
frodato di L» 59.400. 

Molti mesi sono passati dalla 
noma denuncia. Moire promesse 
sono stata fané per tacitare gli 
Agenti ma nulla ancora ri è vino. 
Tutti parlano di irregolarità, di 
miliardi divorati dai fondi neri 
della Politi*, di fondi sottratti agli 
Agenn • devoluti ad altri scopi. 
Il Ministero tace • cerca di stron¬ 
cata ogni richiesta quando non può 
tacitarla con le ormai inutili pro¬ 
messa. Gli appartenenti al Corpo 
della P.S. chiedono finalmente di 
conoscere e dì ricevere le loro 

spettanze. 


tura sono stati solo 11 13 V» di quel¬ 
li totali del paese e con singolare 
senso di « autocritica » ha fatto 
colpa di ciò al Governo « troppo 
scarsamente intervenuto con inve¬ 
stimenti coattivi». Ha riconosciu¬ 
to la necessità — energicamente 
sottolineata dai compagni Spezzano 
e Musolino — di democratizzare i 
Consorzi agrari e finalmente è 
giunto al punto centrale del suo 
discorso che ha profondamente im¬ 
pressionato i settori della maggio¬ 
ranza. 

L’on. Segni ha accennato alla 
crisi americana rilevando «la ca¬ 
duta dei prezzi internazionali - e 
richiamando l’attenzione sulle disa¬ 
strose ripercussioni che essa ha su 
tutta la nostra economia. « Stiamo 
per entrare in una fase che non 
voglio chiamare di crisi per non 
gettare l’allarme — ha detto te¬ 
stualmente il Ministro — ma che 
chiamerò di recessione. La bilan¬ 
cia commerciale dei generi alimen¬ 
tari ha il deficit pauroso di 213 mi¬ 
liardi. Dobbiamo ammettere che la 
situazione, buona nell’anteguerra, è 
incredibilmente peggiorata. Essa 
non è irreparabile. ET tale tuttavia 
da farci pensare seriamente ai ri¬ 
medi da prendere». 

L’oratore ha fornito alcune cifre. 
La bilancia commerciale alimenta¬ 
re. oggi in deficit di 213 miliardi, 
prima della guerra era in attivo 
per 1.300 milioni (pari a 85 miliar¬ 
di odierni). Il peggioramene della 
situazione è dovuto alla forte con¬ 
trazione dell’- attivo » di alcuni 
settori (ortaggi e frutta che dal 
saldo netto nel 1938 di 1.700 milio¬ 
ni. pari a 100 miliardi odierni, sono 
scesi oggi a un saldo netto di 68 
miliardi) o addirittura alla caduta 
di altri settori divenuti da attivi 
passivi (es. il latte che dal saldo 
attivo di 147 milioni nel 1938 è 
sceso al passivo odierno di 2 mi¬ 
liardi). 

Il Ministro ha attribuito le cause 
del crollo alla mancanza del mer¬ 
cato tedesco che assorbiva molte 
nostre esportazioni agricole e ai 
minori acquisti da parte dellTn- 
ghilterra e degli Stati Uniti. « Dob¬ 
biamo ora esaminare con coraggio 
che cosa bisogna fare ». Egli ha 
prospettato due strade: quella delie 
alte tariffe doganali protezionisti¬ 
che collegata a una nuova « batta¬ 
glia del grano» e quella della in¬ 
tensificazione delle esportazioni. 
Scartata la prima, è necessario por¬ 
si sulla seconda, «ripiegando su 
posizioni moderatamente liberisti- 
che», perfezionando tecnicamente 
la nostra agricoltura. E qui il Mi- 
veva avidamente», secondo Ja «uainistro democristiano ha mostrato i 
confessione, il sangue della vìttima suoi limiti, dimenticando, sul piano 


era «tato allevato rigidissimamente 
in una casa in cui non gli era per¬ 
messo di leggere i giornali e ascol¬ 
tare la radio), che si manifestava¬ 
no, fra l’altro, con la costante ri¬ 
petizione di sogni, caratteristici pei 

10 studio^tlella personalità psichia¬ 
trica dì Ibig. 

« Fra questi sogni — aveva detto 

11 teste — figurava insistentemente 
la visione della testo e talvolta del- 
l’intero corpo di Cristo grondante 
sangue dalle sue ferite ». 

Come è noto il « vampiro • era 
stato arrestato lo scorso febbraio 
sotto l’imputazione di aver ucciso 
la vedova 69enne Olive Durand 
Deacon in un suo magazzino presso 
Londra, di aver preso i suoi gioielli 
e di averne fatto scomparire il ca¬ 
davere in un bagno di acido solfo¬ 
rico. Arrestato, Haigh, che era il 
distinto direttore di una ditta com¬ 
merciale, confessò senza battere ci¬ 
glio di aver commesso altri sei or¬ 
ribili omicidi. Ogni volta egli «be- 
avidamente », secondo la sua 


Coppi “maglia gialla „ 


(Continuazione dalla l.a patina) 

il « Col » bisogna salire per 28 chi¬ 
lometri, con una breve piega in 
discesa a Giaglione, ET dura: Pezzi 
e Keteìeer hanno raggiunto Ricci 
rd ora aspettano di farsi ingoiare 
dal gruppo, che manda avanti Ge- 
miniani a fare da staffetta al po¬ 
sto di Keteìeer, che ha ceduto. 

Le Alpi hanno un berretto di 
nuvole, e sono macchiate dal bian¬ 
co delle nevi. Ora torniamo un’al¬ 
tra volta in Francia: l’ultimo 
* strappo » del Moncenisio i un 
osso duro da rodere. Tacca rag¬ 
giunge Geminiani, rimasto salo; e 
il gruppo con Bartali, Coppi, Pez¬ 
zi, Ricci, Biagioni e Milano che 
non ha l’ambiztone di metterli nel 
sacco. Tacca vince di mezza ruo¬ 
ta su Geminiani i quaranta secon¬ 
di di abbuono. 

Discesa comoda, come una sdraia, 
senza colpi di testa tipo Kubler, 
fino al rifornimento di Lauslevil- 
lard, poi Bessans e, subito dopo, 
le prime ristrette curve delt’Iseran, 
il « Tetto del Tour •. 

La neve, ora, e, nella neve, l’at¬ 
tacco di Coppi! Non c’i niente da 
fare per . nessuno; Apo Lazaridès 
si stacca, Ockers si stacca, Robtc 
si stacca. Sulla ruota di Coppi re¬ 
tta solo Bartali e Fausto non for¬ 
za più. Lascia a Tacca (che i an¬ 
cora in vantaggio) l’onore di pas¬ 
sare primo sullTseran (metri 2769); 

Seco ancora Coppi che aspetta 


Bartali: il giuoco di Fausto — se di 
un giuoco si tratta — non si capi¬ 
sce. Coppi i convinto che ■ vince¬ 
rà il • Tour » nella tappa a cro¬ 
nometro? Non ci può essere nes- 
sun’altra risposta. 

Discesa a r otta di collo nella 
ghiaia; Tacca, Goldschmidt e Teis- 
seire forano, Apo Lazaridès scas¬ 
sa la bicicletta, cosi, a Val d'/se¬ 
re — c’è un vento che porta via! — 
si forma un gruppo di nove uomi¬ 
ni: Coppi, Bartali, Robic, Tacca, 
Dupont, Marinelli, Aeschlimann, 
Ockers e De Mulder, 

Ancora la pioggia, ancora stra¬ 
dacela. E c’i ancora da salire il 
Piccolo San Bernardo. lungo 28 
chilometri. Undici uomini —• i nove 
più Apo Lazaridès e Goldschmdit 
— attaccano le sue rampe alle ore 
13 e 43’, con uno « strappo » di Apo, 
chd si porta via Coppi e Bartali: 
Per le gambe dei corridori, il Pic¬ 
colo San Bernardo i dolce come 
una caramella. E Coppi, Bartali e 
Apo se lo succhiano con ingordigia. 

Intanto si è fatto sotto Demul- 
der, che con un ritorno di fiamma 
di eccezione, ha raggiunto Coppi 
e Bartali e Apo. A 45” inseguono 
Marinelli e Robic; gli altri hanno 
già speso tutto. Ma dura poco: a 
metà del • Col », Coppi schiaccia 
l’occhio a Bartali, come per dirgli 
• Ci sei? *. Gino risponde di si. E’ 
fatta! Quattro pedalate alla svelta 
e sulla ruota dei due campioni non 


c’i più posto per nessuno. Anco¬ 
ra Coppi e Bartali: diventa mo¬ 
notono anche il • Tour ». 

Ecco il passaggio sul Colle del 
Piccolo San Bernardo, metri 2188; 

1. Bartali; 2. Coppi, a ruota; 3. 
Demulder, a 2’ e 42”; 4. Marinelli, 
a 3’ e 50”; e poi Apo Lazaridès 
e Ockers, a 6* e 40”. 

In Italia, a precipizio nella pol¬ 
vere della discesa che porta a La 
Thuite. Non si vede niente. Quan¬ 
do finisce il polverone, troviamo 
Bartali solo. E Coppi? Binda ci ri¬ 
sponde; « Bartali ha forato e Cop¬ 
pi è fuggito! ». 

Bisogna camminare per raggiun¬ 
gerlo. Fausto fugge a 60 allora! 
Eccolo a Pre St. Didier: Coppi he 
già 2" e 15” su Bartali, che i sci¬ 
volato in una curva; Fausto è « ma¬ 
glia gialla »! 

■ Negli ultimi chilometri il vantag¬ 
gio di Fausto cresce. Quando giun¬ 
ge ad Aosta la folla lo accoglie con 
un urlo che assomiglia a un boato. 

Domani ripoeo — l'ultimo, Saint 
Vincent. - - 


TI G. P. della Montagna 

Nella elssslflea del O. P. della 
Montagna il vantaggio di Fausto Cop¬ 
pi tende sempre ad aumentare. Ecco 
I punteggi: 1. Coppi con punti dà: 
2. Rotaie, p. 48: 3 Bartali p. 47; 4. 
Apo Lazaridès, p. 49: 8 Lueien La¬ 
zaridès, p. 23; 8. Ockers. p. 18; T. 
Tacca, p. 18; 8. Cogan, p. 13. ece. 


interno, che quel perfezionamento 
è possibile solo con la eliminazione 
della grande proprietà assenteista e 
sul piano internazionale che solo 
con una nuova politica estera di 
amicizia e di rapporti commercia¬ 
li con tutti i popoli è possibile sot¬ 
trarsi alle conseguenze paurose 
della crisi. Invece che cosa si è 
limitato a proporre il povero Se¬ 
gni? «Una vasta e intelligente ré- 
clame ai nostri prodotti », come se 
fosse sufficiente per convincere la 
America, in crisi di sovrapprodu¬ 
zione, ad acquistarli! Un punto va 
tenuto fermo — ha aggiunto poi 
Segni — la diminuzione dei costi 
per vincere la concorrenza inter¬ 
nazionale non può ottenersi dimi¬ 
nuendo i salari e in genere i red¬ 
diti dei lavoratori agricoli (e con 
questa frase il Ministro ha smen¬ 
tito tutta la propaganda del Gover¬ 
no, della stampa, della radio, le 
affermazioni di Fella, di Sceiba e 
di De Gasperi). «E' necessaria la 
pace sociale nelle campagne — egli 
ha concluso — ma questa non la 


si può ottenere che con la giu¬ 
stizia ». 

Precedentemente avevano parla¬ 
to, ultimi oratori della discussio¬ 
ne generale, i sen. DI ROCCO (d. 
c.). CONTI (P.R.I.), il compagno 
socialisti MILILLO che aveva pro¬ 
nunciato un ampio ed applaudito 
discorso ed il compagno ÀIUSO LI¬ 
NO. Il relatore di maggioranza 
SALOMONE (d.c.) aveva respinto 
la richiesta dei compagni Bosi e 
Griecu di sollevare i proprietari 
piccoli coltivatori del gravame pe¬ 
santissimo dei contributi unificati 

La seduta, chiusasi alle 22,45 con 
la approvazione da parte della 
maggioranza del bilancio, si era 
aperta alle 16 con la commemora¬ 
zione fatta dal sen. FAZIO (d.c.) 
di Giovanni Giolitti di cui ieri ri¬ 
correva il 21 anniversario della 
morte. Un affettuoso applauso del¬ 
l’Assemblea aveva poi salutato le 
parole con cui il Presidente BONO- 
MI si era rivolto al sen. Nitti por¬ 
gendogli gli auguri fervidissimi del 
Senato per il suo 81. compleanno. 


UNA GRA NDE ASSISE DEM OCRATICA 

Per lev ricostruzione 

della regione campana 


NAPOLI. 19 — Nel corso ai una 
grande assemblea tenutasi a. Napoli 
con la partecipazione del più rap¬ 
presentativi uomini politici e di cul¬ 
tura della regione campana è stato 
lanciato un manifesto alle popola¬ 
zioni della regione che annuncia una 
grande iniziativa: le « Assise delta 
Ricostruzione della Regione Campa¬ 
na », le quali saranno tenute a Sa¬ 
lerno nel prossimo ottobre Tutte le 
categorie interessate sono invitate a 
pàrteciparvi. Assemblee popolari di¬ 
scuteranno in tutti I Comuni 1 loro 
problemi più urgenti • raccoglie¬ 
ranno le loro conclusioni In « qua¬ 
derni di rivendicazioni » eleggendo 
i loro delegati alle Assise di Sa¬ 
lerno. 

Il manifesto riafferma la indero¬ 
gabile necessità delle elezioni regio¬ 
nali. 

All'ordine del giorno — conclude 
il manifesto — è iscritta * la rina¬ 
scita della Campania ». 


L’ARRINGA 01 S0TGIU 
AL PROC ESSO DE LL’ARMIB 

(Contfnaaxlone dalla l.a pagina) 

questi termini nel confronti di D’O- 
nofrio e che Don Frar.zonl. pieno di 
livore contro gli istruttori politici 
al processo, volle al *uo rientro in 
Patria sedere a pranzo accanto a 
uno d! essi! 

« Queste sono le dimostrazioni, ha 
detto Sotgiu. che anche questi test» 
hanno asserito U falso »». 

Dopo aTer Ietto alcuni passi di 
un articolo pubblicato dal compa¬ 
gno D'Or.ofrio «u * l'Alba » nel 
quale sono riportate I# conversazio¬ 
ni avute con li capitano Magnani, 
col tenente Ioli e altri prigionieri. 
Sotgiu ha detto: « Voi avete la pro¬ 
ra provata che quelli che aon stati 
chiamati snervanti Interrogatori non 
erano che scambi di idee ». 

Con forza qulndb l'arr. dì P. C 
ha attaccato 11 romanzo giallo del 
P M, 11 quale aveva affermato che 
Il compagno DOnofrio era al ser¬ 
vizio della polizia sovietica. 

Agitandosi, come un ossesso, sul¬ 
lo scanno li P M. si è allora sca¬ 
gliato 4 ha apostrofato rabbiosa¬ 
mente Sotgiu. Ancora una volta 11 
Presidente è stato costretto • richia¬ 
mare li dottor Manca, colpito da 
acuto morbo anticomunista 

« Ma non basta — ha continuato 
Sotgiu —: alFimprowlso 11 P. M è 
stato colpito dalla « rivelazione » e 
ha lanciato una grossa bomba; 
D Onofrio è cittadino sovletlcol Non 
solo — ha aggiunto l’avv. di P C 
— il dottor Manca ha nel giorni 
•corsi, deliberatamente omesso par¬ 
te di un articolo di legge sovietico, 
ma porta anche avanti in questo 
caso, una teel enti-giuridica mo¬ 
strando di Ignorare la legga sovie¬ 
tica par ottenere la cittadinanza e 


non conoscere l’articolo 8 della leg¬ 
ge italiana per cui la perdita della 
cittadinanza avviene solo dopo l’nm- 
morimento dell'esule Cosa che per 
D'Onofrio non sussisteva 

Infine — ha concluso appassiona¬ 
tamente Sotgiu — non ricorda il 
P. M che. in certi casi, com'è ac¬ 
caduto a Gonella, che ha preso la 
cittadinanza vaticana e a Cianca, 
che ha perduto quella italiana, 
la cosa si rivolge «olo diso¬ 
nore della feroce tirannide fascista? 

Ingiuriosa e diffamatoria, dunque, 
per gli antifascisti la rivelazione del 
dott. Mnnca! 

Per confutare, quindi la calunnia 
lanciata contro il compagno D'Ono- 
frio di essere responsabile del fatto 
che alcuni prigionieri sarebbero an¬ 
cora In URSS. 11 compagno Sotgiu 
ha Ietto le cifre presentate dai Mi¬ 
nistro Gasparotto aH'Assemblea Co¬ 
stituente nel 1947 In cui si dice che 
In URSS vi sono ancora 34 italiani 
— ridotti a 27 nelle relazioni del 
Sottosegretario agli Esteri Brusasca 
Ufi giugno 194R — considerati dal 
l’Unione Sovietica quali criminali di 
guerra 

« Perchè cl dobbtamo meraviglia¬ 
re — ha aggiunto Sotgiu — che ci 
siano in URSS del processi a crimi¬ 
nali di guerra ancora In fase di In¬ 
dagine. se anche tn Italta rei 1949 
vi sono stranieri trasferiti da Lipa¬ 
ri a Roma • sottoposti giudizio e 
vi sono italiani giudicati dai tribu¬ 
nali alleati legati a processi di revi¬ 
sione come 1 criminali di Procida'» 

« Ho voluto far parlare 1 docu¬ 
menti — ha detto Sotgiu giunto alla 
fine della «ua arringa — sono do¬ 
cumenti che possono indicarvi la via 
per la ricerca della verità Attendia¬ 
mo sereni e con trar.q lina coecienza 
la sentenza, per la vostra dignità 
«ignori della Corte, per ritalia e per 
la libertà Non potete aderire ad una 
tesi che. colpendo D Onofrio, colpi¬ 
sce l'Italia! * 

La conclusione dell arrlnga è «tata 
«aiutata da un vìto mormorio di 
approvazione da parte del pubblico. 


al diritti «ul Territorio Libero e 
quel « questa volta » — «ottolinea 
Nenni — eembra un modo discreto 
di ricordare come nel passato la 
azione jugoslava verso Trieste fos¬ 
se frenata proprio dal governo eo- 
vietico la cui esistenza, palazzo 
Chigi, in tutti i suoi passi diplo¬ 
matici, sembra ignorare. 

Concludendo questa parte del 
suo discorso. Nonni esclama; « Che 
cos’è dunque, signori, una alleanza 
la quale non ci garantisce contro 
un’eventuale aggressione, ma pro¬ 
voca e chiama l’aggressione e ci 
lascia nei suoi confronti disarmati 
e indifesi, che ostacola lo sviluppo 
delle esportazioni dalie quali di¬ 
pende la vita del popolo, che riba¬ 
disce ai polsi deila nazione un 
ingiusto trattato, che ci scaccia dal¬ 
l’Africa e non apre nuove vie al 
lavoro italiano? Una tale alleanza, 
signori, è un inganno, peggio di 
un inganno, è un tradimento. (Ap¬ 
plausi). 

Il governo Italiano — prosegue 
l'oratore — ha messo 11 paese ai 
servizio degli interessi nord-atlan¬ 
tici per potersi consultare con le 
grandi potenze conservatrici e per 
poterne ottenere l’aiuto contro una 
eventuale minaccia interna. Non è 
la prima volta nella dolorosa sto¬ 
ria del popolo italiano che capita 
questo, specialmente quando è de¬ 
bole il potere civile ed è affievo¬ 
lito lo spirito laico e nazionale. Ad 
aggravare la responsabilità del go¬ 
verno e della maggioranza, fra il 
dibattito del marzo e quello odier¬ 
no sono intervenuti alcuni fatti che 
mostrano come il sistema atlantico 
aia in crisi ancora prima di aver 
raggiunto la sua piena efficienza. 

In Asia la catarsi del dramma 
rinese si approssima e gli ameri¬ 
cani appaiono già rassegnati alla 
vittoria comunista. In Africa i pia¬ 
ni americani di potenziamento del¬ 
le zone depresse sono messi in pe¬ 
ricolo dal risveglio dei movimenti 
antoctomì che vogliono rivalutare 
il continente nero ma non a bene¬ 
fìcio degli imperialisti bianchi. Gli 
Stati Uniti sono minacciati da una 
crisi economica di portata mon¬ 
diale. tale, in ogni caso, da sugge¬ 
rire al Senato americano di sotto¬ 
pone a completo riesame tutta la 
politica estera di cui il Patto è la 
espressione. 

E’ in crisi il piano Marshall e ca¬ 
pita sempre pivi frequentemente di 
vedere interpretato e criticato il 
piano non per il suo carattere di 
aiuto all’Europa, ma in quanto ri¬ 
conosciuto alfine come mezzo per 
sostenere le esportazioni degli Sta¬ 
ti Uniti. E' in crisi l’Europa e la 
politica economica inglese accen¬ 
tua ancora di più il distacco dal 
vecchio Continente dell’Inghilterra. 

In questa crisi del sistema Atlan¬ 
tico la parziale soluzione della cri¬ 
si di Berlino e la riunione a Pa¬ 
rigi dei quattro Ministri degli Este¬ 
ri, per discutere del Trattato di 
pace con l’Austria e della sorte 
della Germania, ha fatto sorgere 
un barlume di speranza. Ma sono 
fuori strada coloro che nella con¬ 
ferenza di Parigi hanno visto un 
passo indietro dellUnionc Sovie- 
• ica. In questo campo Mosca non 
aveva pas^i indietro da fare, fau¬ 
trice come sempre, è stata del me¬ 
todo delle discussioni a cinque, a 
quattro, a due. Se mai il passo in¬ 
dietro era di coloro che si erano 
illusi potesse bastare il Patto 
Atlantico a indurre l’Unione Sovie¬ 
tica a rinunciare ai capisaldi della 
politica di Yalta e di Potsdam. 

«Tornate indietro, voi uom. .i 
del Governo Italiano e della mag¬ 
gioranza _ conclude il compagno 

Nenni _ e se non lo farete sap¬ 

piate che noi ci organizzeremo per 
far faJlire la vostra politica prima 
che essa maturi tutte e interamen¬ 
te le conseguenze nefaste di cui 
è pregna! ». 

Uno scrosciante applauso dai 
banchi dcll'Opposiz.ione saluta la 
fine de! grande discorso de! com¬ 
pagno Nonni. Tutte le sinistre so¬ 
no in piedi. Gli applausi si prolun-i 
gano per diversi minuti. Numerosi 
deputati vanno a congratularsi con 
l'oratore. 

Alle 20.45, dopo una breve In¬ 
terruzione, ha preso la parola 


d.c- BEi'l'tOL, falso triestino • 
vero trombone delPanticomunismo. 
Per darsi importanza, egli ha ten¬ 
tato di polemizzare con Togliatti 
ed ha finito per attribuire al Ca¬ 
valcanti una poesia di Dante! (ila¬ 
rità vivittima e commenti a sini¬ 
stra). Cou urla da vero folle l'ora¬ 
tore ha risollevato il morale dei 
tuoi colleghi, dando uno spettaco¬ 
lo del desolante livello a cui son 
giunti gli anticomunisti di profes¬ 
sione. 

Subilo dopo NENNI ha chiesto 
la pivrola per fatto personale. Bet- 
tiol lo aveva infotti « accusato di 
aver chiesto la nomina di un go¬ 
vernatore straniero per Trieste ». 

Nonni ha ricordato che fu con- 
vinzione di tutti i governi italia¬ 
ni succedutisi dalla fine della guer¬ 
ra e del governo attuale fino a po¬ 
chi mesi or sono, che interesse del- 
l’Italin fosse di dare esecuzione al 
Trattato di pace nella parte rela¬ 
tiva allo Statuto del Territorio Li¬ 
bero d: Trieste, La prevista nomi¬ 
na di un governatore significa in¬ 
fatti ritiro delle truppe anglo¬ 
americane dalla zona A di Trieste, 
ritiro delle truppa di Tito dalla zo¬ 
na B, elezione dì una assemblea 
costituente. Nei limiti imposti dal 
Trattato dì pace, è questa la solu¬ 
zione più favorevole, la quale per¬ 
metterebbe di evitare il pericolo 
che si crei nella zona B un fat¬ 
to compiuto e che Trieste divenga 
centro di intrighi internazionali. 

La seduta è tolta alle 22. 


Una nuova falla 
nel blocco dei fitti 


Nella eeduta antimeridiana miala- 
ta ieri alle ore 9 la Camera ha ap¬ 
provato «enza dlocuisftlone la proroga 
per Tanneto agraria 1948-49 delle di¬ 
sposizioni vigenti in materia di af¬ 
fitto dei fondi rustici e di vendita 
delle erbe per 11 pa«co!o. Una propo¬ 
sta del compagno Miceli par ridurrà 
del 40’/» i canoni di affitto In cereatt 
non è «tata approvata. F‘ «tato in¬ 
vece approvato un emendamento del 
socialista Satnpletro con il quale ai 
stabilisce che la riduzione di fitto 
del 30'» fi! applica «tigli «tessi casi 
deìì’nr.nata '47-48 anche 6e è ceeeato 
! ammasso dei prodotti. 

E' ripieeo quindi il dibattito nulla 
legge dei fitti e dopo una lunga a 
complessa battaglia durata 3 ore è 
stato approvato dalla maggioranza, 
l’artico’.o B della legga. Tale articolo 
stabilisce che 11 proprietario, anche 
nel caso di dimostrata Improrogabi¬ 
le necessità di abitare 1'appartamento 
proprio o del propri figli, a «ede della 
propria attività, non può ottenere li 
rilascio quando abbia acquistato l’ap- 
pnrtamento dopo 11 24 marzo 1942. 
Può però ottenere 11 rilancio qualora 
afa proprietario di un «olo apparta¬ 
mento. acquistato non oltre 11 31 
dicembre 194R («empre che debba a- 
diblr’.o ad abitazione propria o del 
propri figli). 

Questa nuova fnlla al blocco è 
stata Imposta dalia maggioranza d c. 
sebbene neppure 11 governo l'aveasa 
prevleta ne! «un primitivo progetto 
I/oppofiizlone. e In particolare t 
compagni. Gullo. Capalozza. Bruno. 
Bianco e l’on Paoluecl (lndlp.) «1 
è battuta contro questa nuova facol¬ 
tà di «fratto facendo presente so¬ 
prattutto ch'eeea va a beneficio di 
quegli speculatori che negli anni tra 
il ’42 e il '48 hanno acquietato ap¬ 
partamenti a bassissimo prezzo «frut¬ 
tando il bisogno di gente che aveva 
urgenza di denaro, e del piccoli pro¬ 
prietari Impoveriti dalla guerra. La 
maggioranza non ha Intese ragioni, 
e «olo dopo lunga lotta l'oppoeiz’.one 
è riuscita ad introdurre la limita¬ 
zione al 31 dicembre 1948 La mag¬ 
gioranza. Infatti, aveva introdotto 
una formula equivoca che escludeva 
addirittura ogni limite fls«o In data 
Alle 13 la «eduta antimeridiana ha 
avuto termine. 
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Il Congresso nazionale 
dei pensionali 

n 11 Congresso nazionale federale 
del pensionati d'Italia si è inaugu¬ 
rato ieri In nn’aola della Città Uni¬ 
versitaria. 

Sono «tata presentate dna mozioni: 
la prima da parte della corrente di 
unità sindacale, la quale riafferma 
la necessità dell’adesione della Fe¬ 
derazione alla C.G.I.L ; la seconda. 
Invece, della corrente « d'indipen¬ 
denza sindacale ». la quale riafferma 
la necessità eie la Federazione resti 
autonoma. Su queste mozioni el è 
avuto un vivace dibattito. 

I lavori aono stati quindi rinviati 
a oggi. 


Ha inizio in Milano Fattività editoriale 
della biblioteca “Universale Economica* 
(via Solferino 26 ). Essa raccoglie capo¬ 
lavori classici e moderni, sajrjri e scritti 
di cultura letteraria, storica e scientifica. 


giugno 


Ir court» Ntcvo: Il Castri¬ 
lo di Fratta a cura di 
Giuseppe Ravegnani l Let¬ 
teratura) ... L 100 

E«>r_«T Re*4K: Vita ■ di 
Gesù a cura di B. Rese! 
iStoria e filosofia) L 100 

L B. S. Hildape: Problemi 
della .Scienza a cara ài 
Tommasa Giglio (Scien¬ 
te) .L. 100 

Duna Drumor: I gioielli 
indiscreti a errrs di Ore¬ 
ste Del Buono ( Lettera- 
sarat 100 


LLGLIO 


G. Cesamc Cuoce: Ttrrtohìn 
a Bertoldino a rura di 
G. Titta Rosa ( Lettera- 
tnra\ . . . . L. 100 

Monta*: Tartufa a «ira di 
Eugenio Levi ( Lettere- 
tura ) . . . . L, 100 

Lovsric Fnmtatar: L’es¬ 
senza del Cristianesimo 
• cura di Antonio Banfi 
(Storia e filosofia) L. 100 

?f. Oem.: Jl cap p ono a 
rara di Orn*e Del Boa- 
no (Letteratura) . L. 100 
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SCHIAVO NE 


OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO rute - 
Via Montebello SS - Vie Slatino* SS-e 


IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banca 
Borgo pio 140 * Viale Reoino Margherita, 


■ . ->^,Y 



















